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SIIMI STÀTISTIGHB HKDIOHE 



er quanti sistemi e per quante dottrine 
abbiano avuto luogo in medicina , dall' epoca del 
vecchio di Coo fino ai tempi nostri, i saggi ed 
esperii cultori di quest' arte nobilissima hanno do- 
vuto più o meno conoscere e confessare che il me- 
dico , al letto degl' infermi, se vuol campiere dav- 
vero il grande ministero cui è destinato , deve i 
suoi giudizi e crteri a preferenza fondare non in 
un cieco o malinteso empirismo, ma nel concetto 
di una sagace esperienza guidata da splendida fa- 
ce, e ned' assenso dei sommi osservatori . A ragio- 
ne proclamava nel Congresso degli Scienziati in Na- 
poli (1845) il Nestore della medicina italiana, il 
dottissimo Lanza » non esservi in medicina senten- 
za la quale conseguir possa certezza e fede , se 
non pel consentimento de' più valenti medici di o- 
gni età. e per un tempo più o meno lungo. Tra 
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r ipotelicismo. (proseguiva quel grande) o metodo 
di coltivare la medicina pratica trascendendo col 
pensiero fino a volere determinare quale sia la es- 
senza de morbi, I' operare delle cagioni in produrli, 
e de' rimedi a debellarli, ed il positivismo che ri- 
gettando le idee astratte e le vaghe ipotesi, si ar- 
resta attento alla sola contemplazione de' fatti dili- 
gentemente e bene osservali, facile è lo scegliere » 
imperciocché a quest' ultimo modo di studi meglio 
conviene atteggiare e dirigere la niente e i giudi- 
zi . E tale positivismo nelP esercizio clinico della 
medicina ne sembra che torni a dominare nella no- 
stra Penisola, ad onore dell'arte ed a sollievo del- 
la inferma umanità. — Su questo principio antico 
quanto V arte medesima, i medici ebbero cura di 
pubblicare i loro annali, i loro prospetti clinici, le 
tavole loro sinottiche ; sicché solfo una forma o 
sott' altra venisse stabilita la meo fallace guida alla 
guarigione de* morbi . 

Nei tempi a noi più prossimi si destò la idea 
di uno studio novello, quello della Statistica. Ven- 
ne essa destinata a radunare e condensare in cifre 
i materiali che servir possono ad istituire massime, 
canoni , corollari ; applicandola ad ogni ramo di 
scienza e di arte che abbia i fatti per base , che 
voglia confronti, che utili deduzioni richiegga. Ser- 
vì 0? appoggio pel governo de' popoli , passò a pre- 
stare i suoi aiuti alla storia de' crimini e delle pas- 
sioni; in breve a tutte quelle facoltà, il di cui sco- 
po è di concorrere al miglioramento e prosperità 
de' popoli . Né fuggì allo sguardo provvido del no- 
stro Governo, allorquando fu decretata ( 13 Giugno 
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4850) la istituzione di una Giunta Statistica in ogni 
provincia dello Stato destinata a presentare con tut- 
ta precisione e semplicità V esposizione de* falli che 
- manifestano la condizione fisica inorale economica e 
civile di una nazione . 

Quindi alla medicina applicossi (I) *, e fra i 
più recenti lavori di questo genere noi non dobbia- 
mo dimenticare quello del chiarissimo Dott. Anto- 
nio Salvagnoli Marchetti, per esatte indagini, per 
moltiplicità di tavole, e per le dotte e provvide de- 
duzioni sulle infermità grossetane . (2) Quindi alla 
frenopalia, che è quella di cui ci occupiamo. 

Oggi non vi è manicomio in Europa che man- 
chi di questi studi, ed i resul! amenti de 9 quali non 
vengano renduli colla stampa comuni . A Pinel e 
ad Esquirol vogliono attribuirsi i primi esempi di 
statistica applicata alla scienza delle alienazioni men- 
tali. A chiunque debbasi ciò attribuire, è fatto che 
con maggiore o minore alacrità e frequenza i ren- 
diconti, le statistiche, le sinossi sui mali della men- 
te da preclarissimi medici di manicomio si vanno 
in ogni nazione leggendo. 

Vero è però che alcuni sapienti trovano non 
pochi difetti ed abusi in tali studi, tanto applicati 
alla medicina generale dei morbi, quanto e più in 
quelli delle pazzie (3). Difalti non è a negarsi come 
per dare la più possibile perfezione a questa parte 
di frenopalia, necessario sarebbe che gli scrittori ' 
partissero tutti da metodi uniformi, e da un comu- 
ne criterio. A tanto non si giunse finora imper- 
ciocché la scienza delle pazzie è mancante fin qui 

* V. ISote al fine del Volume . 
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di una nosologia unisona e ben distinta, di una sin- 
tomatologia men confusa e meglio descritta, di una 
etiologia più studiata e men vana , e di un linguag- 
gio scientifico che serva a tutti di espressione co- 
stante alle idee ed ai concetti, che voglionsi appli- 
cati ai mali de' quali ragionasi. Ci lusinghiamo pe- 
rò che da tanti elementi discordanti o slegati, da 
tante incomplete e svariate dottrine frenopatiche , 
per opera di qualche eletto Ingegno, s' innalzi un 
edificio scientifico su questa interessante materia, 
cosichè radunati gli sparsi cementi , collegati in 
buon nesso tra loro , si abbia un' opera completa 
la quale abbracci tutte le parti che debbono uni- 
formemente comporla . Altro non piccolo ostacolo 
alla compilazione di esalte statistiche è la ordina- 
ria mancanza di buone fonti, dalle quali i dati fon- 
damentali per esse, senza dubbiezze e completa- 
mente si trovino. Da queste derivar possono i pre- 
cisi confronti, le sicure proporzioni , le limpide con- 
seguenze nei moltiplicatissimi aspetti sotto i qua- 
li si possono considerare i pazzi e le pazzie . È 
questo veramente grande imbarazzo da sconfortar- 
ne non pochi medici attenti . Fiiichè saremo pri- 
vi di un completo ed uniforme organamento negli 
Stati Civili di ogni paese , di ogni provincia , di 
ogni città capitale, andremo incontro purtroppo a 
que' rimproveri che da più dotti si scagliano con- 
tra operazioni siffatte; ricordandoci non esservi co- 
sa la quale più danneggi alla esali ezza de' giudizi 
quanto gli sbagli nelle cifre e nelle deduzioni sta- 
tistiche.— A fronte di tutto ciò non si abbandoni 
la lodevole impresa . e sul migliore cammino ani- 
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musi si corra . La Italia non ha fondato fui qui 
aggregazioni scientifiche fra tu! ti i medici alienisti 
per discutere appunto su tali difetti, e stabilire una 
forinola costante sulla statistica delle malattie men- 
tali, non che istituire una periodica pubblicazione 
di lavori su queste. A tal line io già dettai poche 
parole nel primo Rapporto Triennale di questo pe- 
rugino manicomio (4). e mi confortava l'approva- 
zione spontanea di quella mente dottissima di Mon- 
sig. D. Carlo Luigi Monchini, ora lustro e decoro 
della S. Romana Porpora . (5) Con zelo non mino- 
re del mio il chiariss. Dott. Domenico Prof. Gua- 
landi, distinto Medico Direttore nello Spedale de' 
Pazzi in Bologna pubblicò nel 4848 un lungo ed 
apposito discorso » di una associazione fra medici 
alienisti italiani » pieno di dotte considerazioni per 
attuarne e formarne il progetto ... Ma forza è dire 
che tra gli alienisti della nostra penisola sembra re- 
gnare un tal quale slegamento di persone, una cer- 
ta svogliatezza nel darsi reciproca mano ad imme- 
gliare la scienza , a pubblicare con reciproche cor- 
rispondenze i numerosi prodotti delle proprie osser- 
vazioni e dei più elevati loro concepimenti, come 
se non crescessero i pazzi in Italia, o le pazzie 
nella indole loro fossero meno gravi e imbarazzan- 
ti di quelle che si sviluppano in altre nazioni. Un 
più diffuso amicarsi tra noi, uno scopo onorevole 
e' infiammi una volta , e ci renda sempre più bene- 
meriti di questa patria santissima, non meno che 
sempre più utili a quei tanti infelicissimi che per- 
dettero la ragione, per la quale unicamente sopra 
tutti gli esseri della natura V uomo s 1 innalza e si- 
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gnoreggia. Ma consoliamoci oggi pur noi sul pros- 
simo adempimento de' nostri voti . 

Se incominciò la Francia (1843) con la splen- 
dida serie de' suoi annali Medico- Psicologici; se <|ui li- 
di la Germania ( 1844 ) col Giornale generale di 
Psichiatrìa medica e giudiziaria ; se poi la Inghil- 
terra ( 1848 ) col Giornale di medicina Psicologi- 
ca e di Patologia mentale ; in Italia pure sembra 
che alfine voglia sorgere un simile periodico Isti- 
tuto di lavori sulle infermità della mente , bene 
inaugurato in Milano dalla presidenza del celebra- 
tissimo Professore Panizza, e dal chiarissimo Dot- 
tore Andrea Verga Medico Direttore del Manico- 
mio della Sanavra , coli' essere già venuto in luce 
il I. fascicolo dell' Appendice Psichiatrica alla Gaz- 
zetta Medica Italiana Lombarda. In così bella im- 
presa si avvalori , non si sconforti 1' animo di que- 
gli Illustri . (G) 

Avrei dovuto aggiungere ad ogni Tavola le 
molte osservazioni dedotte dall' esame e proporzio- 
ni numeriche e comparative di esse : siccome pe- 
rò non poche si pubblicarono già ne' miei tre pre- 
cedenti Rapporti ( 1837-1845 ) ; quindi sulla lim- 
pida persuasione che ogni dotto frenopato, cui av- 
verrà di volgere la mente su queste pagini, saprà 
da se medesimo con tutta sapienza, in un numero 
collettivo di 299 individui , trarne le più dirette 
conseguenze , i più utili canoni, i corollari, più ma- 
nifesti , io mi astenni da ciò . Inviterò unicamen- 
te gì' illuminati lettori a rivolgere la loro speciale 
attenzione sul numero sempre crescente dei men- 
tecatti in questa casa; sui trentatre individui che, 
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a differenza del primo, accrebbero gf ingressi nel 
secondo sessennio 4846-1851 ! (Tavole Lett. B.): 
quindi sulla più fresca e giovine età in cui svilup- 
patisi facilmente a tempi nostri le alienazioni men- 
tali ( Tavola II. ) : in ultimo quali cagioni a prefe- 
renza concorrano in far perdere il senno. (Tavole 
IX. e X. ) E un fatto, comprovato appunto dagli 
studi statistici , che le popolazioni vanno notabil- 
mente ad accrescersi presso tutte le nazioni di Eu- 
ropa : è un fatto che il numero de' pazzi ovunque 
si aumenta. Da questo reciproco andamento di fat- 
ti, più illustri scrittori si trovano di opinione divi- 
si sul ritenere assoluto, o relativo F aumento di es- 
si . Ma v' è un terzo fatto : il sopravvenuto sem- 
pre crescente sviluppo delle cagioni fisico-morali 
ad impazzire. Nè di queste io parlerò certamente, 
imperciocché le troviamo scritte da insigni pen- 
satori , da profondi alienisti ; ed ogni accorto che 
ripieghi la mente alla considerazione dello spirito 
dominante del secolo nella massa più estesa degli 
uomini ; sul loro infiacchimento di corpo e floscez"- 
za di animo , saprà conoscerne il vero . Ritenen- 
dosi quindi per tutto ciò essere non relativo ma as- 
soluto lo accrescersi il numero de' pazzi , altro non 
resta che innalzare al cielo fervidissimo un voto 
perchè le menti e gli affetti degli uomini ricalchi- 
no quella via, nella quale trovar possono sicurezza 
nel tenerli lontani dalla più terribile ed umiliante 
delle terrene infermità — Finche un più saggio e 
sollecito raddrizzamento sociale nella educazione (7) 
istruzione leggi ed esempio, che sono i fattori fon- 
damentali pei quali si conducono le genti sul drit- 
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lo sentiero del saper vero e della bella virtù ; in- 
vano si cercherà che rifulga il beninteso incivili- 
mento sociale e la salda prosperità dei popoli; ina 
col sempre e crescente numero di essi dovremo 
sempre più lacrimare , vedendo erigersi ovunque 
nuove prigioni e nuovi manicomi . 




Digitized by 



TAVOLE STATISTICHE 



Digitized by Google 



Digitized by Google 




MOVIMENTO GENERALE DI i DODICENNIO 



ASM 


KSISTBNTl 

il 1 C^enn 
1 84o 


ENTRATI 


USCITI 


MORTI 


RESTATI 

tf 3 1 (Dee. 

f 85 f 




Uom. 


Don. 


(Tom . 


Don. 


Uom. 


Don. 


Uom . 


00/1. 


Uom. 


Don. 


4840 
1844 
4842 
1843 
4844 
4845 

j q La 
1040 

4847 
4848 
4849 
4850 
4854 


! 

40 


35 
• 


16 
48 

9 
44 
40 
21 
21 
19 
48 

9 
20 
24 


40 
5 
4 
7 
8 

41 
5 
7 
8 

45 
10 
43 


9 
43 
8 
40 
5 
9 
11 
40 
40 
9 
9 
44 


7 
4 
4 
3 
5 
8 
4 
7 
4 
6 
3 
8 


7 
4 
2 
6 
5 
4 
40 
40 
7 
5 
5 
7 


2 
4 
2 
3 
2 
2 
3 
2 
7 
6 
2 
7 


50 
• 


42 
• 




40 


35 


496 


403 


444 


57 


72 


39 


50 


42 




75 


299 


471 


444 


92 






374 








374 







Digitized by Google 



STATO 

DEGLI ENTRATI , USCITI , MORTI , RESTATI 

■ 

Dal quale si sono desante le Tavole Statistiche che seguono 
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Tav. IQ. — DELLE CONDIZIONI SOCIALI 
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Tav. IV. — DELLO STATO CIVILE 
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Tav. V. — DELLE PROVENIENZE 



DA PERUGIA 
E SUO DISTRETTO 


DALLA PROVINCIA 


DALLO STATO 


ESTERI 


Vomì mi 


Donne 


Uomini 


Donne 


Uomini 


Donne 


Uomini 


Donne 


64 


38 


32 


21 


82 


39 


48 


5 


402 


53 


m 


£3 








299 









Tav. VI. — RETTE DI TRATTAMENTO 
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(") Questa Retta venne stabilita nel 1851. (vedi Programma sul 
ricevimento c trattamento dei Pazzi in data 5 Maggio 1851.) 
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Tu. XII. — DELLE PAZZIE EREDITARIE 
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SUGLI USCITI 



Tu. XIII. — DELLO STATO SANITARIO 
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TAV, XVI. ED ULTIMA 



QUADRO GENERAL» 

DE PAZZI ENTRATI , USCITI , MORTI E RESTATI 

NRI, PERUGINO MANICOMIO DI S. MARGHRBITA 

Dall' epoca della sua fondazione 4 Gingno 1824 

a tulio il 1851 



ENTRATI 



Uomini 



Donne 



229 



USCITI 



Uomini 



276 



695 



Pomi? 



121 



597 



MORTI 



Uomini 
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Donne 



67 



204 



693 



RESTATI 

la sera 
del 51 Decem. 
4851 



Uomini i Donne 
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STORIE MEDICHE 




Ve 



STORIA I. \ V 

v.r 



— Monomania religioso-politica — 



L Sole posuit tabernaculum suum » Lassù il 
trono, lassù è la reggia di Dio — Io lo contemplo 
senza batter palpebra in tutti i suoi movimenti, nelle 
areole che lo circondano, e nelle ombre che lo inve- 
stono — Le nuvole servono a manifestare quaggiù 
i suoi voleri , e formano il simbolico linguaggio di 
Lui. Vedete, eccone più centinaia da me in matita 
copiate*, e le mostrava di fatti, ripetendo: Io ne 
spiego il misterioso significato » Unus Pastor , et 
unum ovile » Finché non giunga il tempo in cui un 
solo Pastore e sola una greggia non dominerà tutto 
U mondo non vi sarà pace e felicità nella terra — 
Io sono V uomo destinato a compiere questa grande 
missione: Dio lo vuole, io la compirò, » Ecco su 
quali cardini ravvolgevasi il delirio di L.* F.*, e 
come legavasi e si complicava dalla attività disor- 
dinata della sua intelligenza. 
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li giunse a beverc in giornata 70 in 80 bicchieri 
di aequa (Dipsomania) per distruggere gl'influssi 
nocivi dell' aria e di luttociò che lo circondava — 
Ai nostri consigli, ai nostri suggerimenti, alle no- 
stre ragioni moslravasi sempre caparbio, e non al- 
tro rispondevaci » Io casi penso, io così voglio: pri- 
ma morire che cedere. Anche sopra un patibolo so- 
sterrò le mie massime . » 

La cura fatta nella lunga dimora di cinque an- 
ni può ben credersi essere stata variatissima , a nor- 
ma delle varie fasi che si presentarono — Nessun 
metodo però revulsivo sedativo repressivo e distrai- 
tivo, nell' uso de' quali tutta si aggira precipuamente 
la medicatura delle pazzie, ci corrispose. Noi ram- 
menteremo unicamente che nell' estate del 4843 si 
tentò perfino il metodo proposto da Leuret . (9) 
Venne difatti assoggettato P infermo a ricevere 1' im- 
pressione di una doccia fredda di prima forza sul 
capo per tanto tempo finche avesse egli promesso 
di abbandonare i suoi errori, usandogli quindi le 
più gentili maniere, ed appagando in più cose i 
suoi desideri. Per più giorni si tenne tale morale 
medicatura: esso non solamente ne restò impassi- 
bile ma ripeteva » Morto ma non disdico a me stes- 
so/ Voi più forti, io più forte di voi! » Tanta fu 
la tenacità del suo carattere che vinse la nostra 
. fermezza e si abbandonò l'impresa. Ci rivolgemmo 
a non rispondergli mai in proposito de' suoi deliri, 
fuggirne la compagnia ad ogni cenno de' suoi erro- 
ri. Alcuna volta consigliavasi che non potendo esser 
snngio impari almeno ad esser prudente — Passarono 
gli anni 1843 e 44 con alcuni buoni e lunghi in- 
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tervalli di ragionevolezza. La sua salute fisica es- 
sendogli sempre propizia favorì in qualche modo la 
miglioria di sua mente. Nel 1845 potè ottenersi 

che tornasse a molte letture distruttive, tra le qua- 
li i Commentari di Giulio Cesare/ le Vite di Sve- 
tonio, la Grecia di Pausania. la Storia de' Popoli 
del Tommasi ed altre. Scriveva sotto lamia detta- 
tura, e passeggiava lungamente fuori dello Stabili- 
mento. Nella eslate del 1846 si sottopose con cal- 
ma a numerosi bagni di acqua tepida , e prese più 
decotti rinfrescativi e deprimenti . In autunno del- 
l' anno stesso si progettò coi suoi di famiglia un 
viaggio in Toscana . e quindi il ritorno in patria , 
unicamente a fine di prova, e nel 24 Ottobre an- 
no suddetto partì — Non restò salvo da suoi errori 
ma conservò una prudenza inalterala. Tornò ad oc- 
cuparsi ne' suoi affari economici con sì buon gover- 
no che ne ottenne la riabilitazione legale — Nel 
1850 seppesi che vive tutto a se stesso ritiratissimo 
da ogni vila troppo sociale, in buona salute di cor- 
po, ma con frequenti fenomeni di stravagante con- 
dotta sui cibi e sulla sua misantropica riserbatezza. 

Da questa osservazione sembra derivarne due 
conseguenze. La prima, quanto sia vera la massima 
stabilita da Georget, e che noi ripetiamo sempre 
a noi slessi: non esercitare cioè giammai la menle 
dei pazzi nel senso del loro delirio. Non attaccare 
giammai di fronte ed aspramente le idee, le affe- 
zioni, i pendii esallati di essi. Promuovere final- 
mente impressioni, idee ed affezioni diverse. (IO) 
La seconda è quella che nelle monomanie tranquil- 
le di lunga datn. quando arrivi un tempo in cui 
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trovisi il pazzo assai meno turbato dal suo delirio, 
o con più lunghi intervalli si ridesti; che nuove im- 
magini possano tornare al buon dominio mentale di 
lui, e trovi una posizione di famiglia la quale per 
ogni modo il conforti, è prudenza cogliere l'occasio- 
ne (occasio praeceps) per la uscita del pazzo anche 
senza guarigione completa. Imperocché ritenendolo 
più lungamente recluso si va in pericolo di farlo 
passare a stupidezza o a demenza irreparabile , peg* 
giore stato del primo . Il Sig. L. # F. # trovavasi in 
tal punto e fu dimesso dal Manicomio. Che se tut- 
ta la sua ragione integra non si trova tuttora e va 
incontro a più errori ed a più stravaganze di ca- 
rattere, ma il tutto compatibile con la sicurezza 
sua ed altrui , non è a stupirsi dopo una decennale 
pazzia fra più imponenti fasi trascorsa , e dopo una 
manicomiale medicatura di anni (piatirò. Che po- 
tevasi più sperare di lui? Nel -1850 viveva tuttodì 
tranquillo ed occupalo in sua casa, sebbene si tro- 
vi ancora in errori non lievi sul conto de' suoi af- 
fari economici. 

STORIA II. 

— Mania omicida — 

Accadde che in una città di questa perugina 
Provincia, il 4 Giugno 1845, un colono di anni 
24, previo un qualche lieve contrasto in famiglia, 
con un colpo di panchetto da calzolaio dato in te- 
sta a suo padre , dopo 48 ore no fosse morto . 
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L* uccisore rimasto inalterato e fermo in sua casa, 
venne tradotto nelle carceri di quel luogo . Egli 
non ne fece lagnanze; stava per lo più freddamen- 
te silenzioso, o ripeteva: la Gazza, la Gazza — 
Jl giovine P. G. si era o no venduto colpevole di 
parricidio ? Trovavasi o no nello stato legale d' im- 
putabilità? I primi atti giuridici colà assunti lo di- 
chiavarono pazzo , ne fu reclamata la reclusione, e 
nel 18 Giugno fu qui trasferito — Ecco i fatti clic 
di lui ci vennero comunicati . Fu sempre attento 
faticatore di campi , senza vizio alcuno speciale , 
amantissimo del padre e di tutti i suoi parenti ; 
però di poche parole, d' indole malinconica, pro- 
clive alla solitudine, dedito air interesse — Col prin* 
cipiare del Maggio anno suddetto 4845 cominciò a 
non connettere abbastanza i suoi discorsi, abban- 
donare i lavori campestri , pronunciare parole e 
concetti di molte acquistate ricchezze. Svogliato di 
tutto passava da luogo a luogo senza sapere il do- 
ve o il perchè . Sul buon mattino del 4 Giugno lo 
trovarono tutto bagnato di acqua perchè gettatosi 
liei fiume; ed egli disse por andare a Roma; pen- 
titosi, potò sottraisene e tornare in casa. Non mol- 
te ore dopo, per parole ricambiate con le sorelle , 
alle quali cercò il padre intromettersi sulle conse- 
guenze che ne temeva già ritenendolo impazzito, 
avvenne che il figlio mosso da un cicco e delirante 
furore diè mani ad un panchetto . avventò il colpo a 
chi eragli più vicino , colpì suo padre e ne morì ~ 
La parola di padre non uscì più mai dal suo lab- 
bro ; e dimandandogli conto di quel fatto rispose 
sempre con tutta tranquillità * mia Gazza mi per- 
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cosse con una falce fienara, yli tirai un panchetto c 
la vidi rotolarsi per terra . » 

Entrato questo giovine nel manicomio passò 
tre mesi in accessi continui di mania violenta furi- 
bonda aggressiva; lacerando e tutto distruggendo, 
sitibondo di sangue . Soffrì accessi così forti, che a 
reprimere i quali era d' uopo impiegare fin quattro 
dei più ropusti serventi; e diremo che da più an- 
ni pochi pazzi avevano , come costui , sviluppata una 
forza di muscoli si energica da renderlo pericoloso 
ad ogni incontro. La robustezza delle membra, la 
ferocia di questo villano basso e toroso di statura, 
di temperamento bilioso sanguigno non sarà tra noi 
giammai dimenticata. 

Mezzi coercitivi, dieta, lunghi bagni, tartaro 
emetico a generose dosi e qualche salasso giun- 
sero a deprimere tanta eccentricità di movimenti 
e tanta violente pazzia . La parola Gazza , Gazza 
uscivagli per lo più dalle labbra : si cercò quin- 
di conoscere se , come suole aver luogo tra cam- 
pagnuoli , suo padre fosse chiamato la Gazza, ma 
seppesi che non lo era — Dopo quattro mesi ap- 
parvero alcune tregue lodevoli, e si fece ritorna- 
re ai lavori campestri sorvegliato da oustodi, con 
minorata dieta ed astinenza dal vino — Col prin- 
cipio del 4846 poteva giudicarsi la sua mania en- 
trata nello stadio di declinazione , ed avvicinarsi 
alla convalescenza . Già eragli tutto sott' occhio il 
presente; tutto però il passato ( assicurava ) non 
potersi affatto ricordare da lui — In Aprile erasi 
già ridato, senza alcuna sorveglianza, ai lavori cam- 
pestri giornalieri. La sua fisica salute, infievolita 
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utilmente dal lungo metodo minorativo e dalla rigo- 
rosa dieta , andava riacquistando la primiera pro- 
sperità—Adempì il Precetto pasquale con tutta sen- 
satezza e devozione — L' accaduto però del 4 Giu- 
gno 4845 e la gravezza del male esigevano ancora 
più tempo di prova, trattenendolo per altri cinque 
mesi i quali ci rendettero certi del suo riacquistato 
senno, della sua condotta morale; e col ritorno al- 
le sue antiche abitudini contadinesche ne conferma- 
rono la guarigione — Nel giorno 6 Ottobre 4846, 
dopo 46 mesi di permanenza nel manicomio, tor- 
nò in famiglia ove suo zio aveva assunto il gover- 
no di essa ; e che lieto nel rivederlo , fu lietis- 
simo nel ricondurlo alla nativa campagna — E di 
suo padre? Seppe esser morto e ne pianse: gli si 
tenne nascosto il fatto, riabbracciò le sorelle; e 
nel 4848 tuttora viveva al bene di se medesimo ed 
alla pace domestica. 

Da quanto precedette accompagnò e tenne die- 
tro all' accaduto del 4 Giugno è chiaro che G. P. 
non fu colpevole di parricidio. Una chimera di ac- 
quisita ricchezza , un'allucinazione sensoriale di gaz- 
za , falce fienara , colpi ricevuti ec. precedettero lo 
sviluppo di una mania cieca omicida acuta , che 
per quattro mesi ebbe gravissimo corso. 
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STORIA III. 

— !f. tcsaurica — 

Nella fresca eia di anni 26 un Impiegato alla 
sorveglianza de' lavori stradali , povero di fortune , 
si ammogliò con figlia di padre assai ricco, e ne 
ebbe duplice prole. Coli' andare degli auni questo 
padre di sua moglie, di avarissima indole, di duro 
cuore, tutta abbandonò del suo aiuto questa novella 
famiglia, che restò oppressa da una vita poco me- 
no che indigente. Nulla potè destare la pietà del 
vecchio, finche nel 29.' anno di età il povero G. 
B. C. impazzì, e nel 30 Novembre 4845 fu qui col- 
locato. 

Adusto di persona, con occhi vivaci, di non 
brutto aspetto, di sanguigno temperamento si trovò 
còllo da una mania continua agitalissima per idee 
ambiziose , per sognate ricchezze e strani tesori 
di ogni genere. Egli il principe, egli il doviziosis- 
simo di questa terra — Nelle più volte ci trovia- 
mo noi a combattere violenti ed agitate manie, an- 
ziché monomanie per tristezza, prodotte appunto 
da fantasticate ricchezze ed elevati poteri in per- 
sone povere che mai ne ebbero, od in quelle che 
lutto perdettero. Fenomeni morali di psichiche rea- 
zioni ! — Una loquacità infrenabile a tutta voce not- 
te e giorno lo tormentava, nè ripeteva che milio- 
ni, principati, pranzi, cene, trattamenti ce. Non 
conobbe mai il luogo ove trovavasi; tutte le sensa- 
zioni turbate e sconvolte; per cui violenze, opposi- 
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zioni, inaccortezza negli atteggiamenti di sua per- 
sona. Brevissime e leggeri tregue si ottennero nel 
corso di due mesi, ed a poca o nessuna cura potè 
sottoporsi con efficacia — Nel 9 Marzo 1846 fu at- 
taccato da violenta pneumonite, e da più grave 
pneumorragia, per la quale nel terzo giorno di es- 
sa, il 42 Marzo, restò morto da soffocazione san- 
guigna polmonale . Eccone 1' autopsia cadaverica . 

Esteriore — Qualche manifesto dimagramento 
di corpo, con volto cereo, non difformato. 

Capo — Piccolo, irregolare. Le ossa cranee 
sottili, qua e là diafane, poverissime del diploe, 
da rappresentare quasi limpido cristallo che posto 
ai raggi del sole manifestava un mosaico di ombre 
e di chiari rosseggiami sanguinolenti. Poca o nes- 
suna apparenza di suture. Ingorgate fuori di mi- 
sura le meningi, con ogni seno venoso dilatato e 
ripieno di atro sangue — Predominio della sostan- 
za midollare sulla corticale, anneramento e ingros- 
samento de' plessi coroidei — Nulla di singolare nel- 
la forma organica del cervello e del cervelletto. 

Petto — Il polmone sinistro epatizzato con al- 
cuni punti gementi un fluido puriforme, il destro 
ridondante di sangue — Cuore ingrandito per circa 
una quarta parte della sua ordinaria estensione . 
Aperto il seno e ventricolo antero-destro-venoso si 
trovò tutto occupato da un polipo vero primitivo fi- 
broso. Libero perfettamente, di figura piriforme con 
larga base di 7 centimetri decresceva in alto fino 
a 4 centimetri. Di colore giallognolo, di consisten- 
za semicerea, omogenea, a più strati, coperto da 
pellicola vascolare. I scito da questa parte del cuo- 



Digitized 



- 37 - 

re co» grosso cordone di uguale struttura, faeeva- 
si strada nel lume della vena cava superiore; quin- 
di con tronchi ramosi introducevasi nell' interno 
delle vene jugulari esteriori; quindi via via innal- 
zandosi con nuove divisioni giungeva ad entrare nei 
seni della dura meninge e sue dipendenze, e se 
ne perdeva la traccia . Poi dalla stessa poliposa so- 
stanza entro il cuore racchiusa discendeva altro 
tronco primario , più sanguinolento molle e sottile 
entro la vena cava inferiore, di cui però non po- 
temmo più seguire le divisioni secondarie. La par- 
te sinistra postero-arteriosa del cuore non presen- 
tò alcuna rilevante alterazione. 

Ora quali sintomi caratteristici di polipo car- 
diaco si ebbero nel nostro pazzo durante il sog- 
giorno di circa quattro mesi ? Fu F agitazione con- 
tinua del suo grave delirio excentrico che li rese- 
ro inapprezzabili, e per dir così soffocati ai nostri 
sguardi? Ovvero fuggirono inaccorti alle osserva- 
zioni nostre? In qual epoca, per .quali men dubbie 
cagioni ebbe luogo in lui sì grave patologica condi- 
zione ? Fu causa , eflètto , o concomitanza di sua paz- 
zia? Noi domandammo più cose ai suoi congiunti, 
ai suoi conoscenti, ma tutto ignorammo onde i dub- 
bi nostri non poterono dileguarsi. Nè potevano aiu- 
tarci in questo caso le dottrine dei sommi scritto- 
ri sui polipi, cominciando da Malpighi fino ai no- 
sti contemporanei. Nella oscurità ecologica e sin- 
tomatologica nella quale ci siamo trovati, amiamo 
meglio tacere. 
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ST01UA IV. 

— MM. religiosa — 

« « 

A confermare quanto giovino nei Manicomi cer- 
te aggregazioni tra pazzi dei quali conoscesi la in- 
dole, per farli tornare in ragione, ci ha sembrato 
utile trascrivere questa storia breve si ma non pri- 
va di qualche interesse. 

Buonafede Bacchi Colono, di una sana costitu- 
zione, di temperamento malinconico, di buoni co- 
stumi, nella età di anni 18 fu preso da monomania 
religiosa per scrupolismo, la quale però dopo circa 
due mesi spontaneamente ebbe fine. Scorsi tre an- 
ni, poco o nulla alle fatiche de' campi proclive, 
volle vestire V abilo militare, e senza F approva- 
zione paterna si fece Recluta nel corpo de' Fuci- 
lieri . Pochi giorni dopo se ne pentì, si dette a 
nuova tristezza .e tornò a presentare segni di nuo- 
vo disordine mentale. Si ebbe dubbio di simulazio- 
ne, ma non la fu, per cui nel 21 Decembre 4846, 
21. ' di età dovette recludersi in questa casa — Per 
20 giorni fu tranquillo, occupato, sebbene a ma- 
la voglia, in più lavori campestri, ma sempre taci- 
turno — Nel 12 Gennaro 4847 tutto cangiò in lui. 
Si assise in un panco ad occhi fissi sul suolo, con 
loquacità a bassa voce fra se e se. Peccati, infer- 
no, dannazione uscivano dal suo labbro con profon- 
da mestizia . Cominciò a recitar preci , a segnar- 
si di croci, ad inginocchiarsi e crociare con la lin- 
gua la terra. Quindi passò ad un delirio comple- 
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lo execntrieo, contivi il quale dovettero usarsi il cor- 
salotto di forza e F isolamento, prescrivendo a far- 
machi la ipecacuana e la limonata èmeto-tarlariz- 
zata . Per più giorni si ali ornarono i passaggi da 
malinconie religiose in esaltamenti maniaci; finche 
dopo 56 giorni si vide tornare a molla calma ed 
a ragione più limpida — Lasciata la cura fisico-far- 
maceutica si passò alla morale distrattiva. Si rav- 
vivò assai nel suo animo il fermo proposito di se- 
guire la carriera del soldato, avendo, diceva egli, 
ripugnanza invincibile alla vita contadinesca : noi 
fummo in circostanza di farne prova — Erasi be- 
ne ristabilito in salute, e consumava i mesi di pro- 
va un Sergente veterano di specchiata bontà e di 
molta bravura nell'istruzione dell'arte sua. Già col 
Bacchi erano in grande amicizia venuti, e noi pro- 
ponemmo un esercizio di scuola . Due ore non inter- 
rotte nella mattina e nel giorno si destinarono loro 
in tale occupazione . Senza gir per le lunghe fu 
tale di ambedue lo zelo e F impegno che dai pri- 
mi rudimenti dell' arte fino alle manovre a fuoco 
in ogni senso, dopo due mesi, ad onor del mae- 
stro, il nostro villano divenne soldato. Nel A Giu- 
gno d847 tornò tutto lieto in famiglia, e quindi col 
consenso de' genitori prese nuovo ingaggio nel cor- 
po militare e marciò. Così da una casa di Pazzi 
anche un guerriero sorlinne. 

Se il nostro Colono dopo il periodo di sua paz- 
zia non avesse quivi incontrato un militare istrut- 
tore che lo avesse animato coi fatti nella prece- 
dente sua vocazione, forse non sarebbe uscito co- 
sì sano di mente e lietissimo di animo, non tor- 
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nandù così alle fatiche della campagna, perchè de- 
stinato dalla natura a vivere meglio ne' campi di 
Marte anziché in quelli di Cerere. 

storia v. 

— M. erotica — 

■ 

\* P.*** nubile campagnuola di anni 35 entrò 
in questo Manicomio il 20 Febbraio Ì844 ove mo- 
rì per apoplessia fulminante nel 19 Febbraro 1848. 
— Bassa di statura, robusta di forme, brutta e tru- 
ce di volto, con peli molto apparenti ed irsuti sul 
labbro superiore. Un vasto broncocele la rendeva 
più ributtante. Di carattere fiero ed ardito, pro- 
clive oltremodo ai piaceri del senso in contrasto 
a scrupolismo oppressivo. La sua vita di famiglia 
fu più che donnesca , maschile — Fidanzata da più 
tempo, e pubblicatene al tempio le future nozze, 
lo sposo fuggisseue; ed una erotomania collegata a 
delirio religioso in modo la infermò che dopo più 
giorni di prigionia, immersa in schifoso sudiciume, 
con più insetti che la divoravano, trovò nettezza e 
ristoro dalle nostre caritatevoli cure — Per alcune 
settimane fu tranquilla e trattabile, raccontandoci le 
sue vicende e il tradimento in amore. Passò poi sol- 
lecitamente ad una inerzia lapidea silenziosa, con 
occhi fissi al suolo, a capo piegato sulla terra, con 
tendenza irresistibile di accovacciarsi sul nudo pa- 
vimento. Borbottava ora preci ora maledizioni, op- 
ponendosi con fiera tenacità a qualunque persona 
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che volesse occuparsi di lei. Davasi spesse volte 
«d una collera cieca ed improvvisa , scagliandosi 
violentemente con imprecazioni ed insulti; quindi 
al primiero stato di stupidezza tornava. 11 corso 
delle sue menstrunzioni fu regolare ma scarso — 
Si ricorse a qualche salasso, si tentò qualche far- 
maco, ma fu così massima la difficoltà di operare 
in qualche modo sulla di lei persona che ne fece 
perdere la speranza di guarigione. Nella mattina del 
Ì9 Febbraro 4848 fu colta improvvisamente da apo- 
plessia, la quale a fronte di tutti gli aiuti appre- 
stati, dopo 6 ore la condusse al sepolcro. 

AUTOPSIA CADAVERICA 

Esteriore — Volto nero difformato , con segni di 
strozzamento sanguigno alla gola petto e braccia. 

Capo — Teca ossea eslesa e compatta. Molto 
stravaso sanguigno tra le meningi . NelP emisfero 
sinistro cerebrale, precisamente sotto la diafisi del 
parietale corrispondente, venendo innanzi presso la 
sutura coronale, eravi forte aderenza con la dura 
madre. Qui soHo si scuoprì un corpo ovolare na- 
scosto e liberissimo nell' interno della sostanza bian- 
ca cerebrale, come in un astuccio. Una materia 
fusa e lattosa si vide riempire la cavità del sotto- 
stante ventricolo. Nuli' altra patologica condizione 
apparve in tutta la massa encefalica che fosse me- 
ritevole di attenzione — Sottoposto a qualche esa- 
me il corpo estratto presentava il diametro maggio- 
re di 7 ed il minimo di 6 centimetri, avendo un 
peso di circa 3 oncie. Di compattezza uniforme le- 
vigato biancastro con sottilissima membrana insepa- 
rabile. Aperto nel senso della più lunga linea pre- 
fi 
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sento una coinpage omogenea resistente al taglio, 
albicante come cera con esilissimi vasi sanguigni. 
Fu conservata nelP alcool. 

Visitando nel Luglio 1850 la casa nostra dei 
pazzi il chiariss. Sig. Dott. Giorgio Pellizzari, Prof, 
di Anatomia Patologica nelP I. R. Archispedale di 
S. M. Nuova in Firenze, ci facemmo un dovere di 
offrimelo in donativo per conservarlo in quelP insi- 
gne Museo Patologico da lui con tanta dottrina ed 
operosità presieduto ed arricchii o, unitamente alla 
storia della inferma ed autopsia cadaverica. 

Ci vennero quindi dal prelodalo Professore di- 
retti i due scritti che noi vogliamo qui pubblicati 
a nuova testimonianza del valore e della urbanità 
dei Professori Toscani. 

RESULTATI DELL' ANALISI CHIMICA 

JV. \. » Quesli frammenti si presentavano sotto 

» P aspetto di una materia di color giallo pallido 

» elastica, che sotto la compressione dava un liqui- 

» do che si manifestava per alcool — Porzione di 

» questa materia bollila con acqua si mostrò per- 

» feti amente insolubile: se però nell'acqua mede- 

» sima separata mediante il filtro si affondeva del- 

» la potassa causi ica e dell' ossido di rame si otte- 

» neva una leggera colorazione violetta. Se la ma- 

» teria stessa veniva digerita in acido acetico con- 

» centrato si rigonfiava considerevolmente, special- 

» mente se si osservava nei bordi: si comportava 

» dunque come le materie proteiche non esclusa la 

» fibrina. 
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» Mentre i frammenti in esame ricusavano di 
» sciogliersi in acqua, si comportavano ben diver- 
» samente se venivano bolliti con potassa caustica , 
» poiché in qttest' alcali vi erano perfettamente so- 
» tubili , e la soluzione precipitava con tutti gli aci- 
» di non escluso il fosforico e 1' acetico. Dava pu- 
» re la colorazione violetta coli' ossido di rame . 
» Se la materia in esame veniva trattata con ete- 
» re, dopo averla disseccata e polverizzata , sommi- 
» nistrava per la evaporazione del solvente delle 
» materie grasse. Bruciata sopra di una lamina di 
» platino si accendevate lasciava un residuo car- 
» bouoso che bollito con acido cloro-idrico , e satu- 
» rato il medesimo con ammoniaca, si ottenevano 
» traccie appena apprezzabili di fosfati terrosi. 

» In conclusione i frammenti del tumore esa- 
» minati contenevano una materia azotata, la qua- 
» le per il modo suo di comportarsi sotto 1' azio- 
» ne deli' acido acetico risplendeva come la fibrina: 
» ma nel caso nostro non si può con sicurezza qua- 
» liticarla per tale, perche non può escludersi la 
» presenza dell 9 albumina coagulata dall' alcool , nel 
» quale aveva soggiornato la sostanza inviata all' a- 
» nalisi. Con tutta certezza possiamo però assi cu- 
» rare che nella materia esanimata esistevano del- 
» le materie grasse, ed anche piccole quantità di 
» composti salini, fra i quali i fosfati a base ter- 
» rosa. 

Al Sig. Prof. Fellizzari 

Firenze 8 Settembre 4850. 

D. Gasanti Chimico 
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RESULTATI DELL' ANALISI 1AT0LO6ICA 

N. 2. » Questo tumore che dal chiariss. Prof. 

» Cesare Massari fu regalato al Museo Patologico 

» di Firenze ha una figura ovalare, e nel suo mas- 

» simo diametro misura pollici due e due linee. 

» Esso è di un colore bianco giallognolo, ed appa- 

» re all' esterno ricoperto da un involucro mem- 

» branoso che gli forma una specie di ciste al di 

» sotto della quale si vedono serpeggiare diversi 

» vasi venosi divario calibro. Inciso il tumore, al 

» taglio non è molto resistente, e lo spaccalo pre- 

» senta il medesimo colore della superficie ester- 

» na, meno che non si vedono ad occhio nudo va- 

» si sanguigni. Esaminati alcuni frammenti del tu- 

» more al microscopio, si sono vedute delle fibre 

» intrecciate in vario modo fra loro, ma la massi- 

» ma parte però di queste sono incomplete e in 

» via di formazione; vale a dire costituite da cor- 

» pi fusiformi riuniti per i loro estremi . Oltre a 

» ciò si sono visti dei globuli rotondeggianti della 

» grandezza di 18 millesimi di millimetro, alcuni 

» dei quali granulosi ed opachi, ma con P acido 

» acetico resi trasparenti hanno mostrato nel loro 

» interno un nucleo assai piccolo in proporzione 

» della cellula che li conteneva . In fine fra le fi- 

» bre ed i globuli sopradescritti si vedeva una ma- 

» teria granulosa i di cui granuli alcuni erano chia- 

» ri e lucenti , e sembrarono costituiti da materie 

» grasse perchè resistevano all' azione dell' acido 

» acetico, mentre venivano sciolti dall' etere; altri 

» all' opposto erano scuri e sembravano costituiti 
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» da albumina coagulata resistendo all' azione del- 
» F etere , e divenivano invece trasparenti trattati 
» colF acido acetico . 

» Ora se si considerano i risultati della necro- 
» scopia, la quale ha mostrato che questo tumore 
» era unico ed annicchiato nella sostanza cerebra- 
» le senza che questa avesse sofferto alterazione 
» veruna; se si ha riguardo all' analisi chimica e- 
» seguita dall' abilissimo Prof. Gasanti, la quale ha 
» palesato che il tumore era composto di una ma- 
» teria azotata ( probabilmente fibrina ) e di una 
» poca quantità di materie grasse e di sali; se si 
» considerano in fine i risultati dell' analisi micro* 
» scopica, la quale ha mostrate nel tumore fibre in- 
» complete e fusiformi, granulazioni e globuli fibro- 
» plastici , mi sembra poter ritenere con molto fon- 
» damento che il tumore sopra più volte rammen- 
» tato sia da riporsi nella classe dei tumori beni- 
» gni, ed appartenga alla specie dei tumori dal Le- 
» bert chiamati fibro-plastici . 
Al Sig. Prof. Massari 

Perugia 
Firenze 28 Novembre 1850. 

G. Pellizzari 

m 

STORIA VI. 

— SI. puerperale lattea — 

Ina campagnuola di anni 36 circa, madre di 
quattro figli, di temperamento linfare, mentre da più 
settimane allattava P ultimo nato, per disgrazie di 
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famiglia, e più per spaventi domestici perdette im- 
provvisamente il latte dalle mammelle, riempissi il 
di lei corpo di pustule suppuranti, di volatiche pru- 
riginosissime, e gravemente perdette il senno, svi- 
luppandosi una mania continua furente agitata (M. 
saeviens Frauck) — Entrò in questa Casa de' Pazzi 
nel 20 Luglio Ì845, e ne uscì dopo due anni in- 
teramente guarita — Per sei mesi si adoperarono 
invano deprimenti sedativi, sottrazioni da ugni sli- 
molo fisico e morale a reprimere o moderare al- 
meno le agitazioni, le furie, le violenze che in ge- 
nere accompagnano le manie furiose. Il costantissi- 
mo e assai prolungato fenomeno che in questa paz- 
za dominava a preferenza si era quello di grida in- 
cessanti a tutta voce uella notte e nel giorno sen- 
za alcuna tregua : univasi a questo quello di una 
fame divoratrice e insaziabile . Si ottenne qualche 
calma dai bagni ordinari; più dalle immersioni fred- 
•de, e quindi trasportata in bagno caldo . Soprav- 
venne l' inverno e questa cura dovette sospendersi. 
La materia del traspiro e dei sudori manifestava 
un odore specifico ed un sapore acido (lattico) ar- 
rossando palesemente il colore azzurro degli abili 
e la tintura di tornasole — Si passò alla cura dei 
vessicatori, quindi alle frizioni slibiate dalla nuca 
lungo la colonna cervicale. Si tenne a copiose mi- 
nestre farinacee, a qualche frutto, a poco pane ed 
a vino allungalo; imperciocché aumentando alcuna 
volta il cibo per tener dietro alla di lei bulimia, 
tutti i fenomeni del male si esacerbavano. Nella 
primavera usò per sessanta giorni continui magne- 
sia con fiori di zolfo: quindi copiosi decotti depu- 
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ratìvi fino al ricomparire del nuovo estate, nel qua- 
le sì tornò ai lunghi bagni tiepidi, alle pioggie di 
acqua fresca sul capo. Tutta cominciò a cedere in 
lei la gravezza del male lino a ricomparire e rior- 
dinarsi i suoi catameni fin dal principio perduti, e 
per cui essa ne andò lietissima e furono di buono 
augurio per noi. Tutte le cutanee eruzioni, non 
vinte ne 1 passati mesi, lasciarono di tormentarla in 
autunno — Sull' Ottobre ebbe luogo una febbre me 
ningo-gaslrica, la quale coli' ordinario metodo cura- 
tivo nel 7. giorno ebbe termine favorevole, nò po- 
co miglioramento pur ebbe P inferma nelle facoltà 
di sua mente — I mesi che chiusero P anno 4846 
potè passarli in adempiere gli uffici della casa, dar- 
si al filato in più ore del giorno, entrare a vita 
comune con altre, e riottenere un cibo più gene- 
roso, sempre però dolce e nutritivo — Alcuna lie- 
ve esacerbazione ebbe luogo nei mesi di Gennaro 
e Febbraro del 4847 ma assai passaggera — Non 
cessarono però le nostre mediche cure; e alla nuo- 
va primavera si usarono a dose generosa i decotti 
depurativi di cina dolce legno guaiaco e stipiti di 
dulcamara — Ma o fosse la lunga amministrazione 
de' medicamenti, o la conseguenza della grave ma- 
lattia biennale, sopravvenne un certo tal quale mal 
essere di persona ed invilimento di spirito che , sul 
finire del Maggio , ci fece temere una nuova forma 
di mentale alienazione od una perigliosa anemia. 
Ogni medicatura farmaceutica si abbandonò, e tutta 
fu abbracciata la cura morale occupaliva distrattila 
ed incoraggiante. Da ciò tutti sparirono i nostri ti- 
mori, ed essa lieta di animo, sana di corpo, an- 
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aiosa di rivedere la famiglia, tornò alla casa mari- 
tale ne) 9 Luglio 1847, non senza sinceri attestati 
di suo riconoscente animo alle premure usatele da 
noi per tanto tempo ed in tanta gravezza di male. 

Di che c' istruisce precipuamente questa clinica 
osservazione ? In primo luogo ne conferma la gra- 
vezza e lunghezza delle pazzie nelle donne, quan- 
do abbiano per sorgente o per complicanza le lalee 
soppressioni, o le qualità deleterie, primarie od 
acquisite, nella crasi umorale. E fa d' uopo con- 
fessare che la dottrina umorìstica, o quella della 
mistione organica è pure ferace di ottimi pratici 
risultameli, chechè in contrario ne dicano i soli- 
disti e i dinamisti puri — Ci avvisa in secondo luo- 
go della pazientissima costanza che ogni medico de- 
stinato alla cura de' mentecatti deve esercitare a 
prò di essi; nè mai abbandonare il campo di cura, 
nè voltare il tergo ai malati di lunga data; imper- 
ciocché, giudicandoli talvolta incurabili con troppo 
precipitato giudizio, togliamo alla natura la coope- 
razione dell' arte per condurli a salvamento. 

STORIA VII. 

— H. collerica potenziale — 

Non le alle mura di un Chiostro, nè il sal- 
meggiare frequente, nè le sacre contemplazioni ba- 
stano sempre a difendere dalle turbolenti passioni, 
quindi dallo scomporsi della ragione, tanti individui 
d 1 ambo i sessi in quelle celle racchiusi : impercioc- 
ché pur entro a quei devoti ritiri la umana natura 
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palesa più volle T impasto originale di che venne 
formata. Le ambizioni deluse, le predilezioni sco- 
perte , le invidie , le gelosie , trattandosi di persone 
fornite di delicate tempre e di sensibili costituzio- 
ni, giungono fin là a sviluppare tali alienazioni men- 
tali da reclamarne la cura ne' Manicomi. Questo, 
tra più altri esempi che potremmo dare alla Sto- 
ria, forma il soggetto di tale clinica osservazione. 

In età di anni 27 una Giovane di buon casato, 
fiorentissima persona di temperamento sanguigno, 
con tutta vocazione di cuore, con ben determinala 
e coscenziosa di lei volontà, professò solennemente 
i suoi voti in un Monastero di stretta regola — 
Dopo un anno circa di vera pace in Dio , si fè tur- 
bata nel vedersi da altra più giovane preferita, ne- 
gligentala ne' dovuti riguardi , riconoscendo qual- 
che insolito disprezzo nella Superiora — Si promos- 
sero quindi mali umori tra quelle claustrali, fin- 
ché da tuttociò turbatosi il cerebro, andarono tan- 
to innanzi le cose, che Dell' Aprile del Ì847 tutta ne 
smarrì la ragione, e qui sollecitamente e senza al- 
cuno indugio venne nel Giugno collocata — Robusla, 
di belle forme, di volto avvenente tutta era fuo- 
ri del se medesima in un delirio maniaco — Oppo- 
sizioni e violenze a tutto ed a tutti , minaccie , gri- 
di, laceramenti di vesti e di ogni altro che veniva- 
te alle mani , ripulse al cibo , in un movimento 
eccentrico di tutta la persona, ed in un caos di stra- 
volte idee e di più sconnessi discorsi. 

Al debito metodo repressivo di moderata con- 
tenzione, all' opportuno isolamento, a qualche san- 
guisugio, e più che altro al pronto uso di più ba- 

7 
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gni tiepidi per un' ora e più di durata, dovemmo 
attenerci, e se ne ebbe buona calma e cibazione 
più accorta. Notevole sollievo gustava essa nel ba- 
gno, con tendenza a portarsi ambe le mani al sin- 
cipite, ove accusava ardore violento. Si usò molto 
il calomelanos, e qualche deprimente opportuno, tra 
quali 1' acqua di lauroceraso e la digitale . Amava 
le frutta acide e le agre bevande , e le si concesse- 
ro a suo beneplacito, tenendola a dieta assai più 
vegetale che animale . Comparvero i suoi corsi 
mensili , e ne ebbe vantaggio . Si presentò quindi a 
non molto un vasto e dolentissimo foruncolo sull' in- 
terna parte media della coscia sinistra, che percor- 
se i suoi stadi con suppurazioni di materie den- 
se e copiose — Dopo 30 giorni circa ebbe luogo la 
remittenza dei male, e tornò la sua ragione in qual- 
che normalità di esercizio. Le sensazioni fatte più 
accorte, i giudizi e i raziocini, sebbene in parte 
turbati , pure si presentavano meno pervertili di 
prima. Non passano però 40 giorni che tutta rin- 
novasi con maggiore impeto la fase maniaca — 
Si raddoppia P uso dei bagni e dei precedenti ri- 
medi a maggior dose somministrati — In questo 
tempo torna P epoca della seconda mestruazione ri- 
tardata di qualche giorno. Si riveggono i segnali 
di nuova remittenza, ma non il termine di sua ma- 
lattia. Questa doveva percorrere tutto il terzo me- 
se , e dopo quest' epoca ebbe incominciamento la 
sua convalescenza — Si ridona allora al giornalie- 
ro lavoro, passa al quartiere delle tranquille di 
prima classe, si fanno quiete le notti, ritornano nei 
debito tempo i suoi catamèni, si va al passeggio, 
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torna fiorente la nutrizione, ed essa esclama con 
tutta ilarità » ora spero di essere con sicurezza 
guarita » 

Con limpida mente e puro cuore si ravvi- 
cina ai Sacramenti di Penitenza e di Eucaristia , 
torna devota alle serali preci del manicomio , e di 
lietissimo umore e di piacevole compagnia si fa a- 
mare da tutti. Stava più volte dubbiosa nel tor- 
nare a rivivere nello stesso eremitico claustro d'on- 
de ne era partita, e ne rammentava le cagioni ed 
altro che noi accennammo sul principio di questa 
storia : poi in tutta calma ripeteva » oh ! ci penserà 
il Signore ed i miei buoni genitori — In Ottobre noi 
la giudicammo risanata. Più persone di sua cono- 
scenza la visitarono e se ne compiacquero; giunsero 
dalla patria i suoi genitori, e con lacrime di vero 
afletto reciproco stabiliscono il giorno di riportarla 
in famiglia, lo che fu il 25 di Novembre anno sud- 
detto, dopo circa sei mesi di permanenza. 

Eccoci a ripetere quella verità di ragione e 
di fatto, che cioè la buona riuscita della cura del- 
le pazzie è tanto più sperabile, quanto è stata più 
sollecita la sequestrazione manicomiale dal punto in 
cui la pazzia ebbe il suo primitivo ed assicurato 
principio. Eccoci da questa osservazione a ripete- 
re, che sebbeue i pazzi nel maggior numero sie- 
no tali divenuti per cagioni morali, pure se que- 
ste non trovino in quel misto organico, in quel- 
la coudizione somatica , una disposizione di tes- 
suti che lo sviluppo ne favoreggi, sieuo pure vio- 
lenti quanto esser possono le passioni dell' animo, 
le vicissitudini della vita non produrranno mai le 
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pazzie che noi riteniamo tali, quando Y encefalo o 
direttamente o indirettamente abbia alterato anche 
in un modo ignoto la integrità della sua organiz- 
zazione e delle funzioni che ne dipendono. Noi non 
potremmo sempre tener dietro ai prodromi delle 
pazzie, ma quando il si possa giungervi, si vedrà 
chiaramente come le affezioni inorali suscitino le 
alienazioni della mente allora solo , che son giunte 
ad alterare in qualche modo lo strumento che ne 
è il mezzo di manifestazione. 

Questa giovine tornata presso gli amorevolis- 
simi suoi genitori, visse un intero anno in famiglia, 
quindi tornò al primo chiostro che la racchiuse, e 
vive sanissima di mente, tranquilla di animo, fio- 
rentissima in sua salute. 

STORIA Vili. 

— M. continua agitata — 

Tra i gravi sintomi che accompagnano assai 
spesso le pazzie è gravissimo quello della opposi- 
zione al cibo, fino a morirne d' inedia. Noi sia- 
mo non poco dispiacenti nel trovarci oggi più che 
negli andati tempi obbligati a combattere con men- 
tecatti, che ne' loro deliri si fanno oltremodo ribel- 
li ad ogni specie di alimentazione . Difficilissimo poi 
troviamo alcune volte rilevare la cagione prossima 
di tanta aberrazione; imperciocché non sempre dai 
Wo detti e dai loro modi ci si rende palese . 0 co- 
mando del cielo, o tema di avvelenamento, o allu- 
cinazioni speciali, o tendenze al suicidio, ovvero 
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tino stato morboso del sistema nerveo gangliona- 
re e splancnico , da cui può venirne oppresso e 
quasi paralizzato t organo gastro-enterico, sono è 
vero le più frequenti cagioni di ciò, ma non sem- 
pre o sole o abbastanza riconoscibili si manifestano, 
per lo che non ci è facile abbracciare un piano 
razionale di cura. Nè ci hanno giovato nel mag- 
gior numero de' casi le alimentazioni forzose; che 
anzi in molti casi abbiamo ritratta maggior ostina- 
tezza ne' malati, cosichò ci hanno meglio corrisposto 
i mezzi anestesici ai quali ci siamo afiìdati (li). Men- 
tre la storia presente ci ricorda uno di tali infer- 
mi che ebbe esito favorevole, la storia col Num. XI 
un'altro ne addila tra quelli, che ebbero in risul- 
tato la morte. 

Un uomo di anni 38 ammogliato, cameriere 
di professione, gracile di persona, di temperamen- 
to nervoso, di costumi onorato, entrò in questo 
Manicomio il 29 Maggio 4850. Svariate e giorna- 
liere fatiche, qualche abuso nel vino, e gravi pau- 
re per le triste giornate di Roma nel 4849 furo- 
no le cagioni le quali, come ci si disse, a pazzia 
io condussero — Al primo arrivo si mostrò quieto 
e tranquillo, incominciando però subito a ricusare 
ogni cibo. La notte fu insonne, ma senza speciali 
turbamenti. L'indomani analizzando meglio i feno- • 
meni che presentava, non si tardò molto a riconosce- 
re come quest' uomo fosse in preda di una mania agi- 
tata, non furente, il cui sintomo più rilevante era 
quello del totale orrore alla presa degli alimenti. Si 
riconobbe in lui esistere qualche orgasmo all'apparato 
cardiaco, che noi ritenemmo per puramente nervoso. 
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Una costipazione di ventre ostinatissima aggravava- 
gli il male. In quanto al delirio maniaco non fu nè 
lungo nò gravissimo, e dopo il corso di 15 giorni 
cominciò ad ammansire, per lucidi intervalli sem- 
pre più favorevoli — In quanto però all' avversione 
de' cibi , di che a dir vero ci rimase non poco 
dubbia la cagione, o fisica o morale che fosse, ci 
occupammo a dominarla fin dai primi momenti . 
Sappiamo pur troppo come questo sintomo delle 
pazzie, o preso isolato o composto col delirio me- 
desimo, se prontissimamente non si ripara, più si 
rende inamovibile, quanto più la durata si allunga. 
E qui davvero che rammentar ci fa d' uopo » Prinr 
cipiis obsta , sero medicina paratur » . Di fatti non 
potendo in questo maniaco usare Y alimentazione 
forzata, preferimmo i mezzi perturbatori. 11 solle- 
cito uso de' bagni, qualche purgativo od emetico, 
i spessi clisteri, i vessicatori furono gli aiuti su cui 
molto si confidava. Di fatti dopo un digiuno di 50 
ore continuate, dopo alcune alternative di mezze 
cibazioni, di piccoli ristori eccitanti, cominciò a 
cedere questa sua tale avversione; sì che dopo il gior- 
no venticinquesimo dal suo iugresso, passò ad una 
vera convalescenza. Si fecero regolari le evacua- - 
zioni di ventre, si calmò l'orgasmo cardiaco, si ri- 
destò il piacere e il desiderio al vitto ed al vino, 
ed egli stesso assicurava sentirsi assai meglio di 
corpo e di mente — Fu allora che s' indirizzarono 
tutte le cure nostre alla parte morale, e ci studiam- 
mo richiamare la sua mente alle di lui antiche abi- 
tudini, e passionato dell' arte sua si fece occupare 
al servizio di cameriere nel quartiere di prima 
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classe , e gli si ridestarono gli affetti di marito e 
di padre. Dopo 34 giorni di sua permanenza ven- 
ne sua moglie a visitarlo, si trattenne con piacere 
con essa, ragionò da sano; e dopo altre settima- 
ne di osservazione, distratto con passeggiate ed in 
più faccende della casa occupato, dette sempre il 
più saggio conto di sua ricuperata salute, cosichè 
nel 29 Agosto anno suddetto , dopo tre mesi di 
permanenza, tornò perfettamente guarito alla Città 
d' onde venne. 

STORIA H. 

— MM. politico-religiosa — 

Il Dott. *** Medico condotto in una Terra di 
romana Provincia, nella età di 35 anni impazzì. 
Egli era di statura bassa, di neri e sottili peli alla 
faccia, di colore scuro giallognolo nelle carni, di 
fisonomia concentrata, con occhio nero infossato, di 
temperamento bilioso con qualche ostruzione al fe- 
gato — La sua indole lo portò fin dalla prima età 
sua alla melanconia, alla ritiratezza, e ad un esa- 
gerato sentimento in tutte le cose. Nel tempo stes- 
so però stavasi indifferente ad ogni vicenda della 
sua vita, non per stupidezza ma per calcolo. Stu- 
dioso, buono di costumi, tranquillo, pacato, e con 
proclività a troppo poltrire nel letto — Gli av- 
venimenti della guerra di Roma del d849 lo pre- 
disposero ad una mentale alienazione. Non parteg- 
giò con fatti rilevanti ed eccezionabili in quelle 
fazioni; ma entro sè ebbe il suo opinamento, che 
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quindi lo condusse a pazzia. Lasciò la professione, 
tornossene in famiglia , poi credette rifuggirsi in 
Perugia sul 4850 sotto Austriaca protezione , e fu 
recluso per due settimane in queste pubbliche pri- 
gioni . 

Da tutta la fenomenologia particolare fatta do- 
po il suo ingresso nel 43 Luglio anno suddetto, 
potè rilevarsi consistere il male in una monomania 
politico-rclifjiosa, collegata ad allucinazioni sensorie 
del gusto e della visione. Nemiche aggregazioni lo 
perseguitavano di soppiatto dovunque , e ne ve- 
deva i soggetti. Tutti, non esclusi i parenti, gli 
tendevano insidie, e gli ammorbavano i cibi con 
sostanze puzzolenti e deleterie — Quando si porlo 
sopra lui la nostra primiera attenzione, (trovandolo 
sempre taciturno ed inoperoso) fu interrogato cosa 
fatto avrebbe in tutti i giorni di sua permanenza ? 
Nulla, rispose . Cosa ho da fare ? Perno . A che ? Pen- 
so!! Frattanto si ebbe la fortuna nel suo difficile 
e fermo carattere di ottenere tutta quanta la sua fi- 
ducia e confidenza, in modo che si mostrò docile c 
sottomesso a quanto gli veniva proposto — In certi 
temperamenti melanconici ed ostruzionari, ne' qua- 
li lo stomaco e gl' intestini si trovino poco disposti 
alle flogosi od alle troppo facili irritazioni, soglia- 
mo usare con non poco vantaggio P Elisir purgati- 
vo di Le Roy. A questo noi ci attenemmo a pre- 
ferenza, non che all' uso de' bagni, ai deostruenti, 
ed alle acque del Tamerigi, che per più settima- 
ne gli furono prescritte — Si ebbe avvertenza di 
fuggire ogni discorso sulle passate vicende, sugli in- 
ganni dei sensi suoi, ed alle giornaliere occupazio- 
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ni si procurò tutto di ricondurre. Gli si dette pri- 
ma di ogni altra cosa dal Direttore a copiare un 
assai lungo articolo sulle alienazioni mentali (12); 
imperciocché si conobbe che lo stare tra pazzi e il 
parlar di pazzie per nulla alteravano la sua mente 
e il suo cuore. Difatti rammentava alcune volte le 
sue vicende del Settembre al Decembre del 4849, 
e freddamente diceva la storia esatta de' suoi av- 
venimenti fino a quest' epoca ; e ridendo , in una 
bella apatia, ripeteva sarà quel che sarà, io non ci 
voglio pensare; sto fra i matti e farò tutto quello 
che mi sarà comandato: basta che mi lasciate stare 
in letto più che potete, giacché ho sempre riposato 
11 o 12 ore al giorno , non però dopo il pranzo — 
Di quando in quando conosce vasi riprodursi nella 
sua mente il dubbio dei tanti nemici, e le alluci- 
nazioni ricomparivano; non erano però che lampi 
rari e passaggieri. Si dette alla lettura del Dizio- 
nario completo di medicina e chirurgia della edi- 
zione francese, e ne traeva dei concetti, e ne tra- 
scriveva alcuni brani più interessanti — Non si lasciò 
però mai la cura medico-farmaceutica , la quale non 
poteva disgiungersi, nel caso suo, dalla distrattiva 
ed occupativa — Si giunse al Novembre dell' anno 
suddetto, quando egli ci mostrò vivissimo desiderio 
di andare al passeggio fuori della Casa, in luoghi cam- 
pestri e piacevoli, non tra mura cittadinesche; ma 
ciò fare voleva solo. A questo solo noi titubam- 
mo. Egli per più volte ci ripetè essere uomo <f o- 
nore, nelle sue promesse fermissimo : e questo suo 
carattere noi sempre, a dir vero, avevamo ricono- 
sciuto ed encomiato. Neil' 8 Novembre, gli fissam- 
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ino l'ora e il tempo di sua passeggiata: egli ci assi- 
curò esattamente serbarlo, e solo se ne partì. Pre- 
cisissimo uel suo ritorno, raccontavaci la strada fat- 
ta, la quale già noi conoscevamo, per avergli da 
lungi mandato un servente che l'osservava. Ma fu 
tale in seguito la nostra sicurezza, che più non ba- 
davasi a queste gite, le quali egli fece liberamente, 
senza che un rimprovero si fosse mai meritato. 

Così guarì perfettamente quest' uomo, e dopo 
alcun altro mese di prova, nel 17 Aprile 1851 potè 
essere dimesso dallo Stabilimento — Egli tornò in 
famiglia, e dopo poco tempo fu richiamato alla me- 
dica Condotta; tanta era la stima che avevano quei 
popoli della sua valenzia naif arte medica, della 
sua buona costumatezza, e della comprovata di lui 
saviezza . 

STORIA X. 

— Isteromania acuta — 

Tra le varie Isteromanie da noi curate in que- 
sti ultimi anni, fu gravissima quella che forma il sog- 
getto della storia presente. Una donna di 30 anni, 
maritata, di professione fornara, entrò in questo Ma- 
nicomio il 22 Luglio 1849, dopo che da tre mesi 
aveva sofferto in famiglia lo sviluppo della sua alie- 
nazione mentale — Di alta statura, di bella e ro- 
busta forma , con aspetto fiorente, di occhi neri vi- 
vaci e di animata fisonomia, ricca di ogni virtù 
religiosa e domestica, ciarliera per indole, e ol- 
tremodo allegra — Il suo temperamento sanguigno, 
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e la sua nativa inclinazione la rendettero sempre 
proclive ai piaceri matrimoniali, che di 23 anni in- 
cominciò a gustare, e ne ebbe subito una figlia 9 
dopo Ja quale divenne del tutto sterile e comin- 
ciarono le sue mestruazioni a camminare tarde e 
scarsissime. Tra per le fatiche dell'arte sua, V in- 
fluenza de' grandi calori del forno, le notti laborio- 
se, e qualche abuso di vino e di coniugali piaceri , 
una Isteromania di alto grado interamente la inva- 
se, presentando nel suo ingresso sintomi e fenome 
ni, i quali furono più o meno intensi e costanti per 
il lungo tempo di 10 mesi. 

22 Luglio 4849. — Entrò esaltatissima , con 
fisonomia deformata per movimenti innormali, con 
occhi scintillanti e mai fermi . Le sue movenze tut- 
te accennavano una violenta irritazione agli organi 
sessuali, ove portava le mani per ivi confricarsi. 
Impertinente scagliavasi con insolenti parole e con 
atti collerici a tutti che le si avvicinavano. Non 
eravi mezzo a calmarla . Si dovette -subito usare il 
corsaletto di forza, e fu assoggettata ad un bagno 
tiepido e lungo con doccia fredda al capo . Fu 
somministrato P emetico nella mattina vegnente, e 
per poco corrispose portando qualche fuggevole tre- 
gua. RiuOerì con grida più intense, con lacerarsi 
ed alzarsi le vesti, con risa smodate, e con detti 
oscenissimi. Si proseguivano i bagni, la dieta ed il 
purgativo di calomelanos per vincere le sue forti 
costipazioni ventrali. Passavano così le settimane, 
senza vedersi alcuna comparsa di mestruazione , ma 
una forte leucorrea, vicaria di quella, serviva ad 
eccitare maggiormente gli organi riproduttori . Si 
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praticò un sanguisugio emorroidale, non potendolo 
fare alle pudende, nè altro si ottenne che una mi- 
norazione al fluoro bianco della vagina. 

Agosto — Tra per gli sforzi di sua persona, 
tra per alcuna scomposta mossa alle braccia, av- 
venne che il destro presentò una difficoltà ed un 
torpore ne' suoi movimenti, con manifesto enfiore. 
Andava disponendosi ad una vera paralisia, se co- 
gli adattati rimedi, e specialmente con uu pronto 
vessicatorio, non si fosse opposto alla gravezza del 
male — Potè lasciarsi libera in letto nelle notti 
per tre o quattro volte, che corrispondevano alla 
venuta delle sue mestruazioni; ma fu passaggera la 
calma, poiché a più gravezza tornò il male, im- 
perciocché quelle non ricomparvero. 

Settembre — - Proseguendo tuttora qualche im- 
mobilità al braccio destro, si adoperò il balsamo opo- 
deldoc , dal quale uso si vide poco a poco distrutto 
il torpore, ed al pristino stato ricondotto. D'altron- 
de fu gravissimo il delirio in questo mese, giun- 
gendosi ella a strappare i capelli, a comprimersi 
P utero con il pugno delle mani ed orinare in let- 
to, a scrostare le mura, e ad opporsi per fino alla 
cibazione . 

Ottobre al Decembre — Furono tre mesi nei 
quali si ebbe qualche sintomo di alternata e legge- 
rissima quiete ai sintomi uterini, ma proseguivano 
intensi i gridi e le scompostezze della persona . 
Ciarliera e chiassona per sua natura non taceva 
nè notte nè giorno passando da un' idea all' altra, 
raggirandosi più spesso però sull' indole della sua 
mnuia. Tutto sembrava infruttuoso alla eccentricità 
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del suo gravissimo isterismi*, e fu ostinatissima nel- 
la negligenza e sozzura di se stessa , e la petu- 
lanza e lubricità dei suoi detti — Si praticò qual- 
che leggiero salasso, si proseguirono i bagni, fin- 
ché ci fu possibile, e si giunse così al fine del- 
l' anno 4849. 

Gennaro al Marzo 1850 — Incominciò a com- 
parire qualche leggiero segnale di buona speran- 
za; tornò P appetito, e si fece alle cibazioni più 
docile; più calmate ne erano le notti , ma i giorni 
poco tranquilli. Ciò che fu notabile era lo stato 
fiorente e prospero della sua persona, a fronte di 
tanto suo male, di tanta dieta, e di uno stato co- 
sì violento: tanta era in lei buona la robusta tem- 
pera del suo corpo — • In Marzo si cominciò ad usa- 
re con molta attività ( essendosi fatta ognor più 
docile ) una tintura di inarte e croco in una satu- 
rata decozione di capelvenere . Non subito se ne 
ottenne P efletto, ma speravasi sempre. Tornava 
intanto a qualche lavoro donnesco, e sebbene con 
frasi plateali, con vocaboli sucidi, pure sempre più 
fidavamo sulla sua guarigione. 

Aprile al Giugno — Andavano già alquanto 
meglio le cose, e la ragione tornava languidamen- 
te a rivivere. Nel Giugno, stante una gravezza di 
capo ed un peso alla regione uterina, si praticò 
un generoso salasso dal piede, e ne riportò mani- 
festo vantaggio, chè poche settimane dopo ricom- 
parvero i tanto desiderati suoi catameni, e pas- 
sò al vero stadio di declinazione. 

Luglio al Settembre — Questi mesi la condusse- 
ro a totale guarigione, sicché ridatasi ad una vita 
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operosa, in tulio moderata (tranne la sua natura- 
le loquacità) abbondantemente rimestruata, ritornò 
sanissima di corpo e di mente, in pienissimo amor 
coniugale con suo marito, che la ritolse il giorno 
3 di Settembre anno suddetto 4850, riconducendo- 
la tutta lieta alla famiglia, ed ai passati amplessi. 

Si dimanda da alcuni frenopati; una donna di- 
viene pazza perchè le mancano i mestrui; o man- 
cano questi perchè divenne maniaca? Voisin, tra gli 
altri, tiene la seconda sentenza; per cui se nell'in- 
divìduo di cui abbiamo parlato tornarono gì' inter- 
rotti corsi mensili lo fu, (nella opinione del citato 
scrittore) perchè la pazza divenne savia. Noi non 
vogliamo entrare in questa discussione, impercioc- 
ché opiniamo che possa I' uno e P altro accadere ; 
e che nelle diligenti disamine dei prodromi e del- 
le cagioni occasionali delle pazzie nelle donne , de- 
ve trovarsi la verità. 

STORIA XI. 

— Demono-damnomania — 

A fronte del. filosofismo sensistico, del miscre- 
dere e dell' indifferentismo in Religione, cui sonosi 
fatalmente lasciate trascorrere non poche genti sul- 
T andare del secolo 19. ; per lo che il sommo Esqui- 
rol dedusse essersi oggi rendute assai più rare le 
demono-damnomanie nei manicomi di Parigi; non 
sarebbe certamente tale suo opinare da applicarsi ad 
altri manicomi di quella nazione, come ha dimo- 
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strato chiaramente P illustre medico alienista di Ma- 
reville, Macario, ne' dotti suoi studi clinici sulla 
Demono-mania (i3); e molto meno potrebbe rite- 
nersi vera fra noi tale sentenza del dottissimo suc- 
cessore di Pinel . Noi possiamo assicurare ( come 
ne pare che altri medici de' mentecatti il potreb- 
bero ) , giungere fin quasi alla metà gf individui 
che annualmente entrano in questo perugino mani- 
comio attaccati da religiose pazzie sotto difleren- 
tissimi aspetti, ma più specialmente di dannazione 
eterna. Così avverasi quanto scrisse P illustre Marc, 
che cioè il Cattolico, per le maggiori volte impaz- 
za perchè si crede dannato, il Protestante per- 
chè si crede ispirato ; P uno si riguarda come un 
prescita, P altro come un profeta; spavento e di- 
sperazione nel primo, orgoglio e petulanza nelP al- 
tro. Certo è che ogni monomania ascetica, presso 
tutti i popoli della terra, prende sempre il carat- 
tere conforme allo spirito della religione professa- 
ta — Tra le tante pazzie di simil fatta che van po- 
polando questo Stabilimento, abbiamo scelta una del- 
le più caretteristiche e costanti Demono-damnomu- 
nie, la quale appunto per la tanta sua gravezza, 
ebbe a compimento la morte. 

Un Canonico di una insigne Cattedrale d' Ita- 
lia, nella età di 45 anni, fu dalla persuasione di 
essere invaso dallo spirito maligno e di andar per- 
duto all' inferno, così turbato nelP intelletto, che 
dopo più tempo di oscillazione tra il bene ed il 
mal essere suo, e di titubanza ne' suoi congiunti, 
dovettesi finalmente quivi recludere — Di tempera- 
mento epatico, di buona costituzione, con viso al- 
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lungato, occhi neri vivaci; di ottimi costumi, ma 
più che socievole e loquace, ritirato e silenzioso 
quantunque di buon umore , di umanissimi modi ; 
ne' ministeri suoi ecclesiastici esatto ed attivo, e 
del suo ricco censo attento curatore, ammalò nel 
4847 in stagione autunnale, di febbre acuta gastri- 
co nervosa, couducendolo ad una grande spossatez- 
za di forze, ad un cangiamento intero nel suo mo- 
rale, fattosi malinconico scrupoleggiante ed inquie- 
to, con sviluppo di ostruzione ai visceri addominali. 

* ri 

Più 8' inaspriva il delirio sul ritorno autunnale degli 
anni successivi, (ino a quello del 4850, in cui giun- 
se al massimo grado. Il Demonio tutto finalmente di 
lui s' impossessò (Demonomania interna, Macario ); 
essendo vero il detto di Zacchia » Gaudet humore 
melmwhonico doemon » . Entrò il 28 Febbraro 4854, 
più spettro che persona. Cominciò dal non voler- 
si cibare, chiedere un Confessore, dirsi dannato, 
indemonialo. Ad onta di ciò, libera la sua mente 
in ogni altra idea e limpido nei suoi discorsi, po- 
tè trattenersi con noi, udire i nostri consigli, e 
adattarsi a qualche cibazione , a qualche distrazio- 
ne, a qualche interno passeggio, e tulto ciò nei 
lucidi suoi intervalli. Mentre però andavano non 
tanto male le cose uè' primi sette giorni, improv- 
visamente egli si ricredette dal demonio invasato: 
indicibili furono le sue smanie , i suoi gridi , i 
suoi contorcimenti , i spaventi , le disperazioni . Con 
qualche mezzo distrattivo potè calmarsi in modo, 
che passò tranquilla la notte. Per il lasso di 24 
giorni tacque la sua demonomania, sempre con- 
servandosi però T idea della perdita eterna dell' a- 
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nima sua. Tornò per altre volte il demonio entro 
il suo corpo, ed altrettante volte reodevalo a tutti 
compassionevole. Ad ogni festa ecclesiastica che ri- 
correva, ad ogi ufficio della chiesa manicomiale vo- 
leva o non voleva accedere, voleva o non voleva 
orare, sempre in una angustiosa incertezza. Erasi 
altamente fissa, ma da lui pazzamente applicata, 
la sentenza evangelica, che a cacciare il demone 
dal corpo non altro richiedevasi che orazioni e di- 
giuni; più che alle prime ai secondi sempre appi- 
gliavasi . Fu pure in lui fenomeno dominante il pen- 
tirsi di una cosa fatta, e il pentirsi di una non fat- 
ta cosa, sicché udivasi ad ogni istante angustiosa- 
mente ripetere » Ah se non avessi fatto questo sa- 
rei guarito: ah se avessi fatto questo sarei già sal- 
vo. Fatemi digiunare più giorni; non voglio , non 
debbo mangiare » — In tal modo, e tra tante alter- 
native di poca o nulla cibazione, tra gli accessi di 
dannazione o di diabolica invasione passavano le set- 
timane senza confortante riposo — Dall' Aprile al 
Luglio si andò sempre al peggio; e le agitazioni 
di persona , lo escoriarsi la pelle o del capo o del 
petto , accusandovi un prudore irresistibile , ogni 
giorno più il tormentavano . Il digiuno facevasi sem- 
pre più indomabile, e la denutrizione vedevasi ad 
ogni momento rapidamente progredire. 

Nulla crediamo che siasi trascurato a salvare 
un tanto infelice — Era però ben assai malmenato 
il suo cervello , e ¥ organo gastro-enterico , stan- 
te la diuturnità del male ed il lontano sviluppo di 
esso. A fronte di ciò non si ommisero a debito 
tempo i blandi purgativi, i clisteri, le bevande e- 

9 
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meto-acidulate , nè fu privo di cibi delicati, di svo- 
gliatile , a norma dei suoi desideri, non badando 
nè a tempi nè a giorni nè ad ora. La cura mo- 
rale fu quale poteva convenirgli; od opponendosi a 
suoi deliri, o prendendolo compiacenti, appagando 
le sue brame devote con molta riservatezza — Il 
sopra citato prof. Macario raccomanda in questi ca- 
si qualche metodo di violenza, specialmente quan- 
do per gravi difetti negli organi digerenti non sia 
dato potere operare con rimedi energici od irritan- 
ti: e vuole che si promovino dei dolori, ed anche 
delle 'penitenze repressive, valevoli a discentralizza- 
re la innormale sensibilità degli interni apparati. 
E questo pure si fece, nè poco, coli* uso dei ves- 
sicatori e de' senapismi, con l'applicazione del cor- 
saletto, con i bagni e le doccie — Tutto fu inutile. 
Sul terminar del Luglio si giunse ad un digiuno 
perfetto di 72 ore intere, cosichè cominciò a de- 
perire talmente la intera sua vita da presagirne la 
sollecita perdita — Nel 40 Agosto si giunse agli e- 
stremi. Allora fu che egli cominciò a conoscere la 
sua pazzia, ed a vederne le conseguenze irrime- 
diabili. Forzava se stesso al cibo, chiedeva, vole- 
va, ma al punto di farlo una morbosa repugnan- 
za T opprimeva da rifiutare ogni aiuto . Egli mu- 
nito di tutti i conforti della Religione spirò dopo 
5 mesi e 4 giorni di permanenza. 

AUTOPSIA CADAVERICA 

Esteriore. Una pelle attaccata alle ossa, un pu- 
ro scheletro. Qualche segno d'incipiente putrefazio- 
ne all' addomine ed al dorso . La sua fisonomia tut- 
ta riconoscibile. 
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Capo. La conformazione del capo era regola- 
re in ogni rapporto — Scoperta la teca ossea, si 
vide la dura madre ingrossata, e la talee messo- 
ria adesa al cervello nella di lui parte supero-po- 
steriore. La pia meninge iniettatissima dai vasi ca- 
pillari sanguigni, ed alquauto più resistente dell'or- 
dinario — Stava sotto questo involucro un infiltra- 
mento sieroso alla sinistra, sanguinolento alla de- 
stra . Tale versamento liufare vedevasi pure esi- 
stente sotto la tenda del cervelletto, organo però 
che si riconobbe sano in tutta la sua forma e na- 
tura — Le anfrattuosita cerebrali erano numerose, 
apparenti, profonde. La sostanza degli emisferi più 
che abbondante di corticale o grigia, la era di mi- 
dollare o bianca. Tutta la massa in genere cere- 
brale trovossi molto flaccida e lenta , da non resiste- 
re ad un taglio delicato e indagatore. Vuoti del 
tutto se ne videro i ventricoli. 

Petto. Non poche aderenze pleuritiche appar- 
vero sul polmone sinistro, e i lobi superiori di am- 
bedue questi visceri toracici palesarono più durez- 
ze tubercolose, alcune delle quali già in istato di 
fusione puriforme — Rimarchevole fu poi la picco- 
lezza del cuore, d' altronde integro nella essenzia- 
le formazione delle sue fibre, fìtte e difficilmente 
penetrabili al ferro. 

Bassoventre . Lo stomaco si trovò vuoto del 
tutto di ogni sostanza; esteso più del duplo del- 
la sua ordinaria capacità, e le membrane che lo 
informano non poco assottigliate. La interna muco- 
sa di esso, per tutta la sua conduzione gastro-en- 
terica, aveva acquistato un arrossamento cupo-atro 
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prossimo a quello che dà termine alle nevrosi in- 
testinali — Poco o nulla si trovarono alterati gli al- 
tri visceri della cavità addominale. 

storia xn. 

» ■ 
— MM. malinconica con tendenze al suicidio — 

Da una città di Stato estero quivi giunse inat- 
teso un Signore discendente da cospicua ed antica 
famiglia, accompagnato da suo parente . Un Voto me- 
dico dettato da molto illustre professore, nostro o- 
norandissimo amico, conteneva la storia del male: 
saggiamente dichiarato per una lipemania con ri- 
correnti allucinazioni determinate: ed il parente ag- 
giungeva con manifeste tendenze al suicidio; e Fin- 
fermo ripeteva spesso: Meglio è morire , meglio è 
morire ! 

Era un uomo di 54 anni, basso di statura . 
con viso tondo e di non dispiacente fisonomia, di 
temperamento melanconico epatico, colore fosco, di- 
magrato di persona. Nella età sua giovinile ave- 
va indossate le insegne napoleoniche ( 1844 ) , e 
quindi le militari del suo Sovrano; ambedue per po- 
chi anni . Buono d' indole e di costume , religioso 
molto , e da più anni fattosi proclive a tristezza 
ed a solitudine — Un acquisto di Gasa fatto da lui 
a prezzo più alto del giusto valore assai lo tur- 
bò, stante una certa avarizia che lo dominava. Ciò 
fu nel cinquantesimoterzo anno di sua età, e nel 
suo successivo 54. ,no decisamente impazzì. 
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E preso dallo spavento di essere imprigiona- 
to per una colpa che gli si attribuisce, di Pede- 
rastia passiva/ Vedi alterazione di mente! — Tutti 
parlan male di lui, tutti lo perseguitano, si fa un 
processo, sarà punito . Più voci de' suoi persecutori, 
di birri, di soldati che lo cercano, costituiscono in 
lui tante funestissime allucinazioni uditive. 1 primi 
tre giorni dal suo ingresso stette in calma, e non 
dolevasi della sua reclusione , ripetendo » almeno 
qui sarò salvo da tutte le persecuzioni, se non giun- 
geranno anche fin qui » — Volle essere visitato nel- 
la parte d' onde nasceva il suo mal ideato cri- 
mine . lo lo appagai • Lo assicurai dell' integrità di 
essa; promettendogli che ne avrei scritta qualun- 
que dichiarazione a sua difesa; ciò alquanto io fe- 
ce tranquillo — Alle stitichezze di ventre si dette 
qualche purgativo oleoso, e si usò qualche clistere 
alle quali pratiche erasi abituato. 

4.° giorno <f ingresso — Incomincia a udir voci 
per le vicine campagne che parlano delle sue col- 
pe, del processo che si fa dal governo contro lui, 
del suo prossimo arresto, e si rende diffidente di 
tutti noi, gettandosi in una agitazione penosa. Pur 
obbligandolo al passeggio e alle distrazioni , qual- 
che calma si ottiene. 

7. ' giorno — Lo preoccupa il desiderio di ri- 
tornare in patria e ne scrive caldamente ai paren- 
ti, avvisandoli che le sue colpe sono conosciute da 
per tutto. Smania continuamente, nè mai riposa la 
notte . 

8. n giorno ~ Sviluppasi una diarrea con dolori 
e calore intestinale, aridezza di bocca — Si rico- 
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nosce esistere in lui più restringimenti uretrali con 
varicosità , per i quali incomodi temeva il nuovo 
uso della sciringa, la quale però non ebbe mai luo- 
go—Polpa di tamarindo e di cassia, emulsione di 
gomma arabica, vitto convenevole e rinfrescante a- 
doperavasi a vincere questa sua diarrea. Egli pe- 
rò pussillamine fuor di misura , dubbioso in ogni 
cosa , temeva di qui lasciar le sue ossa per que- 
sto male, e pensava sempre che i suoi domestici 
affari andassero in totale rovina — Nuove lettere 
scriveva egli ai congiunti, esagerate, passionate e 
dubitative della sua morte — Noi però accompagna- 
vamo le sue lettere con una sincerissima esposizio- 
ne dei fatti. 

46." giorno — Continua la diarrea con acque 
tinte di bile, più indebolito, ma senza tensione e 
dolore al bassoventre, senza movimento alcuno feb- 
brile e senza pericolo di sua vita; pure egli si an- 
goscia per ritornare coi suoi — £ rilevabile ehe in- 
cominciata la diarrea fuggono dalla sua mente le 
manifestazioni del suo delirio primitivo, nè si ode 
più parlare di colpa , di processo , di voci ec. Do- 
mina interamente la smania di rimpatriare per non 
veder perdute tutte le sue sostanze; una vera no- 
stomania lo addolora. 

24.°gior.— Gli vien promesso in iscritto da suo 
fratello essere sollecita la sua partenza di qui. E- 
gli se ne consola, e la stessa sua malattia intesti- 
nale và dirigendosi al meglio, ed alla guarigione. 

Sono da avvertirsi i lettori di questa storia, 
esser nata in famiglia alcuna disparata sentenza sul- 
P aver collocalo qucsf uomo in una casa di pazzi. 
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E da avvertirsi pure che noi non giudicammo gua- 
rito quest' infelice, cui usciva di bocca spesso la 
parola » è meglio morire » nè potevasi mai cre- 
dere tanto breve la durata del suo delirio, nè che 
tornando nel luogo d' onde questo erasi svilup- 
pato, non ne avesse risofferto le fatali influenze. 

Venne difatti nel 28" giorno di suo ingresso chi 
dovea ritoglierlo dal Manicomio — Ma prima che 
ciò avesse luogo, io diressi alla Superiorità del no* 
stro Stabilimento un Voto medico il quale garantisse 
la nostra delicata condotta in tali scabrose emer- 
genze, e pel quale gli stessi parenti suoi, e chi 
tanto operò pel suo ritorno in patria, non ignoras- 
sero il nostro dubbioso opinamento. Tale mio pare- 
re medico può leggersi in fine del volume alla no- 
ta Num. d4. 

Altro sintomo di molta sfiducia nostra sulla si- 
curezza del dimettere quest' uomo da una reclusio- 
ne manicomiale fu quella di vederlo, nel!' istante del- 
la sua partenza, titubare sconfortarsi minuziare in 
una dubbiezza che noi ritenemmo di cattivo pre- 
sagio , e ne avvertimmo chi lo ritoglieva dal mani- 
comio con più chiare parole. Si volle che partis- 
se, e partì. 

Dopo trentaquattro giorni dei suo ritorno in 
patria da un' altissima finestra si gettò, e ne ri- 
mase morto all' istante . Noi non altro sapemmo di 
lui dal giorno della sua uscita da questa Casa: nè 
ci fu di sorpresa 1' annuncio di sua tristissima fine. 
■ < , 
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STORIA XIII. 

— M. Furente con attentati al suicidio — 

Il Sig. Carlo Hitchings Gentiluomo di Lon- 
dra, figlio di madre vedova, di anni 23, istruito 
nelle buone lettere e più negli studi legali, si con- 
dusse in Roma per ivi perfezionarsi nella Giuri- 
sprudenza, ad ottenere in patria l'Avvocatura. Per 
sua mala sorte si trovò in Roma sul correre del 
tristissimo anno 4848 . Ivi tra per 1' abuso delle 
bevande spiritose cui era proclive, e più per gli 
avvenimenti del 46 Novembre anno suddetto, pei 
trambusti del quale molto si spaventò, udì più vo- 
ci gridanti morte agV Inglesi, ne fu minacciata la 
vita, ed egli cadde in una frenesia accessionale pro- 
curandosi per due volte la morte; P una col mez- 
zo di soluzione di verderame, (acetato di rame) 
Y altra con un rasoio, facendosi una lieve ferita al- 
la gola che a per tempo sì riparò. 

Fu traslocato in Perugia e posto in questa Ca- 
sa nel 20 Decembre anno sopradetlo — Era egli 
bel giovane e fiorente, di temperamento sanguigno, 
di occhi cilestri, basso di statura, bianco di carna- 
gione, di vivo rossore alle gote : stava in una per- 
fetta calma ed in piena intelligenza. 

Non molto tempo fu necessario per conosce- 
re che la forma del male , che attaccò in Roma 
il Sig. Carlo , erasi del tutto cangiata appena di 
là partito, entrò nel Manicomio. Difatti alcuni ac- 
cessi di monomania trista riproducevansi in lui di 
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quando in quando, e le ricordanze dei perturba- 
menti romani, e le paure di essere perseguitato 
od ucciso, lo tenevano alcuni giorni isolato tacitur- 
no e sospettoso. Alcune volte fu dovuto purgare, 
e porrè in qualche dieta — Non molto tempo fu 
necessario per rilevare in lui una buona costuma- 
tezza , una fina educazione , una civile condotta • 
Sempre faceva conoscere una decisa tendenza al- 
le occupazioni, ed agli studi specialmente lettera- 
ri . E sebbene lo nascondesse quanto più il pote- 
va, la proclività nazionale al vino ed alle bevande 
spiritose appariva quale suo principale difetto —Non 
molto tempo fu necessario a scegliere il metodo 
curativo, cui dovevasi da noi assoggettare: profi- 
lassi convenevole, buona compagnia, opportuno sol- 
lievo, molta occupazione. 

Un vitto nutritivo non riscaldante, moderatis- 
simo uso di vino, senza alcuna bevanda alcoolica, 
sostanze refrigeranti, qualche purgativo alla oppor- 
tunità — Trovava buona compagnia in una rispet- 
tabile Signorina Inglese già risanata di mente. Al- 
tra ne godeva con illustre Scienziato egualmente già 
rinsavito, i quali due soggetti attendevano il tem- 
po di prova per uscire dal Manicomio, siccome av- 
venne. Finalmente trovavaia in tutti noi, che con 
assidua premura ne dirigevamo coli' opera e col con- 
siglio la vita e la mente — Godeva i suoi passatem- 
pi con le lunghe passeggiate, col frequentare le 
vie della città, con qualche accesso ai teatri, e con 
gì' interni divagamenti di giuochi serali a scacchi, 
a dama ec. — In ultimo massimo conforto ritrae- 
va egli nello scrivere in Londra al suo amico Dol- 
io 



Digitized by Google 



— 74 — 

[ore Eduardo Lydnei, ed a sua madre; facendo lo- 
ro conoscere la storia de' suoi giorni in Roma, e 
della sincera compiacenza in cui vivea il suo ani- 
mo nel trovarsi in questa casa de' pazzi in tutta 
sicurezza, lontano da ogni periglio, ed ottimamen- 
te trattato da ognuno (sue Lettere in Londra). Occu- 
pavalo la continua lettura de' giornali letterari che 
gli venivano dall' Inghilterra per la parte di Roma, 
ove leggevansi più versi inglesi da lui composti co- 
là, e più lodi compartitegli. Suonava volontieri il 
violino da lui non poco coltivato. Amantissimo e 
sufficiente conoscitore della lingua italiana , innamo- 
rato sulle opere di Metastasio , pensò a tradurre in 
Inglese alcun Dramma di quel dolcissimo Poeta , 
e con qualche aiuto di lingua datogli da quello Scien- 
ziato con cui passava le più ore del giorno, ed al- 
cun poco da noi, pervenne a tradurre la Zenobia. 
Egli diceva che P Inghilterra non aveva un Meta- 
stasio tradotto, ed esso voleva tentarlo — Quando 
tornato in Londra scrivevaci nel Maggio d850 let- 
tera di gentili espressioni anche per parte di sua 
madre aggiungeva » La mia traduzione della Zeno- 
bia ha fatto in questo teatro FURORE, ed ho un im- 
pegno di tradurre V Osteria della Posta di Carlo Gol- 
doni per un altro teatro di Londra — Così è conso- 
lante per noi, che sia di qui uscito un traduttore 
inglese dei due capi d' opera italiani — Erano fre- 
quenti i suoi carteggi con la madre, con gli amici 
di Londra, che tutti esattamente a noi ci traduce- 
va, ed in quelli della madre leggevansi i consigli 
che davagli ad attendere la buona stagione d' autun- 
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no (1849) per ritornare presso lei . Egli se ne mo- 
strava contento, e tale si conservò. 

Due cose di non piccolo rilievo dovettero da 
noi notarsi nel tempo della sua permanenza — Gli 
si permetteva il trattenersi più ore della giornata 
presso un religioso connazionale dell' ordine Ago- 
stiniano. Ad ogni suo ritorno alla casa però lo ve- 
devamo più rosso in viso, più brillante negli oc- 
chi, più vivo nelle movenze di sua persona, e più 
loquace. Noi ne scoprimmo il mistero. Pochi mo- 
menti dopo le loro conferenze letterarie ed amiche- 
voli si davano a far dei Thoast con del vin gene- 
roso 1 Fu troncata con buoni modi questa relazio- 
ne, e tutto tornò air ordine — Sul principiar del 
Settembre del 1849 si vide che il Sig. Carlo , nel 
pranzo e nella cena rifiutava per lo più quasi tut- 
te le vivande, protestando che ora putivano di agli, 
ora di cipolle, ora di carni morte, ora d' altro o- 
dor disgustoso. Questa allucinazione nel senso del- 
l' odorato e del gusto, non potevamo tanto subita- 
mente spiegare — Egli stava a tavola in faccia ad 
un pazzo tranquillo , allucinato appunto in questi 
due organi del senso, e ne era veramente tormen- 
tato, sicché nelle comuni vittitazioni erangli sempre 
in bocca puzze, cattivi sapori, sostanze deleterie o 
disgustose volatizzanti per V aria — Noi ricordava- 
mo come più Scrittori di frenopatia, e tra gli al- 
tri l' illustre Marc, (45) abbiano ben parlato delle 
monomanie per imitazione: poteva forse esser que- 
sto un caso da prevedersi? Noi lo credemmo, e 
non ne fummo ingannati ; imperciocché rimossi i 
posti della tavola, e dietro qualche nostra aiiimo- 
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nizione in proposito , (questo presentilo perverti- 
mento ideale dei tutto disparve nel Sig. Carlo. 

Disposte per lettere con sua madre le cose al 
suo viaggio, in accordo con il di lui Rappresen- 
tante di Roma e di Perugia, partì da questo Ma- 
nicomio del tutto sano di corpo e di niente nel 
giorno 30 Settembre 4849, prendendo la via di Li- 
vorno ove era già stabilito il vapore e la compa- 
gnia, che doveva ricondurlo in Londra presso la sua 
afiezionatissima madre, e presso i tanti amici che 
lo attendevano. 

STORIA XIV. ED ULTIMA 

— Demenza puerile per epilessia — 

Prosperava in buona salute di corpo, ed in re- 
lativo sviluppo di mente una fanciulla ( Mariella 
Scarsella di Roma ) non ultima cura tra i molti fi- 
gli de' suoi genitori . A tre anni per più paure 
sofferte , e forse anche per organiche specifiche 
condizioni cerebrali, comparvero i primi attacchi 
di epilessia, che passarono o poco attesi o non ab- 
bastanza curati fino all'età di cinque anni. In que- 
st' epoca , fu attaccata da nuovi accessi epilettici 
che si rendettero più rilevanti; sicché la sanità del* 
la giovine cominciava a deperire, e manifestavasi 
sempre più la sua dementagine consecutiva. Cor- 
sero altri tre anni in famiglia, uè si trascurarono 
mediche cure a salvarla: ma proseguendo il male 
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ad infierire, venne diretta a questo Manicomio, e 
dell' età di otto anni fu nel 23 Decembre 4849 qui 
ricevuta . 

Di bello aspetto, di forme regolarissime , di 
giusta statura per gli anni che aveva, di tempera- 
mento linfare-nervoso. Senza alcuno sviluppo e con- 
nessione d' idee, viveva una vita automatica. Man- 
gerebbe sempre, correrebbe e salterebbe sempre, 
andando di palo in frasca. Alcuna volta caparbia, 
facile ad una collera pazza, e sucidissima; per lo 
più faceva i suoi bisogni in dosso ed in letto — 
Nei primi giorni non altro ripeteva che » voglio le 
pecorelle, voglio le pecorelle: » e le cercava per tut- 
to , fin dentro i cassetti de' tavolini . Non prestava 
attenzione nè a sè, nè ad altri. Tranne questo suo 
bamboleggiare , stette per due settimane tranquilla . 
Gradatamente però si rese inquieta, si dette a la- 
cerare le vesti, a percuotersi il viso, a rovesciare 
i mobili, gridare ed urlare; sicché esigeva in tutti 
una pazienza ed una sorveglianza indicibile. 

4850 — Eravamo nel finir del Febbraro, e 
nessun accesso epilettico avevala mai tormentata — 
NelP entrare del Marzo principiò a dimagrare, fe- 
cesi sempre più inquieta; e negli ultimi di detto 
mese fu còlla da grave epilessia che lasciolla più 
stupida e lamentosa. Diminuì l'appetito, crebbe la 
sete, e non volendola soddisfare smodatamente, gri- 
dava a tutta voce » voglio bevere, voglio bevere » . 
S' indebolì lo stomaco , ebbe vomito , e nel 20 Aprile 
principiò una febbre gastrica, che tenne il corso di 
due settimane; nel suo declinare apparve una e- 
ruzionc anomala, ed una suppurazione alle estre- 
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mità di più diti delle mani in forma di coronelle . 
Intanto gli accessi epilettici si ripetevano più volte 
il giorno, mentre la fanciulla sempre più dementa- 
vasi, e si alterava il suo fisico maggiormente — Fu 
sottoposta ( Maggio ) all' uso di un decotto depura- 
tivo , e si praticò ( Giugno ) la frizione stibiata di 
Autenrictch alla sommità del capo, che in pochi 
giorni produsse un 9 abbondante pustulazione, dalla 
fanciulla fortemente sentita. Il 28 Giugno suddetto 
ebbe quattro accessi epilettici prolungati, così vio- 
lenti, da incutere timore sulla vita di lei . Si sot- 
topose all' uso dello specifico di Lemoine, preso da 
lei per alcun tempo — Mentre la suppurazione del 
capo era sempre abbondante e veniva mista di u- 
more sanguinolento, era notabile come la sua men- 
te andava di giorno in giorno dilatandosi. Chiama- 
va a nome le persone, ricordava quello di alcune 
cose, le quali a lei venivano indicate gradatamente 
e in poco numero: conservavasi di buon umore. 
Se non che alle medicature della pustulazione, che 
per lo più facevansi nel bagno sotto tepida irrora- 
zione, le smanie le grida gli sforzi erano immensi 
in lei, tanto che per il suo linfatico temperamento 
e per la costante irritazione, si formarono (Agosto) 
al capo molte piaghe languide e bavose, interessan- 
ti il pannicolo muscolare. Fluiva da queste un' ab- 
bondantissima materia sciolta e sanguinolenta a de- 
trimento di sua salute, ricomparendo inappetenza e 
vomito — Si prescrisse la gomma Rino, che non fu 
possibile farle prendere a lungo. Allora si ebbe ri- 
corso (4. Settembre) al caffè di ghiande addolcito 
collo sciroppo di Salsaparilla, sottoponendola ad un 
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vitto asciutto senza minestre, ed a cena dandole un 
biscotto con poco vino generoso . Sotto questo meto- 
do il suo corpo riprese vigoria, ma il capo, non 
ostante le medicature fatte con Y acqua stittica del 
Ricci, e due vessicanti alle braccia, continuava a flui- 
re assai, mentre le facoltà intellettuali si vedevano 
al meglio indirizzarsi — Per due mesi (dal 28 Giu- 
gno) non ebbero luogo più accessi epilettici — Mentre 
le piaghe del capo sembravano prossime a cicatrice, 
tornò a soffrire due leggieri accessi, che potevansi 
meglio dire convulsioni epilettiformi ( 20 Settem- 
bre). Si rinnovò subito un vessicante alla nuca, 
per cui sul finire del Settembre medesimo, rima- 
nevano nel capo alcune croste secche nei punti o- 
ve le piaghe erano più profonde e più estese; con 
schianze che in alcuni punti andavansi riproducendo, 
mandando un pus di cattivo odore — Fu compresa 
quindi ( 6 Novembre ) da febbre infiammatoria a 
tulta la parte capillata, e nuove piaghe si disco- 
persero. Nei primi giorni si trattò con gli empia- 
stri emollienti, quindi (27 Novembre) si passò al- 
le lavande di soluzione di potassa caustica, imbe- 
vendone ancora le fila, delle quali si ricuoprivano 
le piaghe. Con questa medicatura si ottenne a gra- 
di a gradi la loro cicatrizzazione, ma sì lentamen- 
te operata, che può contarsi una suppurazione di 
sei mesi, che portò la menomanza della epilessia, 
ed" il molto miglioramento nelle sue facoltà intel- 
lettive . 

4854 — Dal Marzo al Settembre non ebbe più 
accessi epilettici. La sua mente fecesi più accorta 
e riflessiva, i suoi giudizi alquanto più attenti, la 
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memoria andavasi di giorno in giorno a farsi pron- 
ta — Aveva appreso alcune orazioni, segnavasi di 
Croce, a qualche lavoretto infantile si adattò, pe- 
rò tenacissima nei suoi voleri, e rabbiosetta quan- 
do non ne era compiaciuta . La sua inclinazione alla 
lordura erasi minorata ma non distrutta. Può ben 
dirsi che questa fanciulla, per lo spazio di 24 me- 
si esigette una servitù ed una pazienza da non pò- 
tersi uè descrivere nè conoscere da chi non si tro- 
vò a vederla nel lungo corso del male; ed in tut- 
te le sue fasi gravissime , necessitando per essa una 
cura educativa sagace indefessa e molto lunga. 

Doveva tornare in famiglia, ed io trasmisi pri- 
ma di sua partenza un Rapporto di uscita alla Su- 
periorità del Manicomio (46). Essa partì il 48 Set- 
tembre 4854. - (47) 

È manifestazione di sincera verità e giusto 
animo che io scriva mantenersi costante il regola- 
re andamento di questo Manicomio, e la buona as- 
sistenza e cura de' pazzi, per la forza cooperante 
del Chirurgo Ispettore Sig. Dott. Giuseppe Zurli, e 
della Direttrice Sig. a Marianna Angelini, ambedue 
già da venti anni occupati in tali gravissimi uffizi. 
Eglino persuasi di quel vero espresso da Mauper- 
tuis, che P uomo per volere come si deve » biso- 
gna volere una cosa, volerla sola 9 volerla tutta, vo- 
lerla sempre » si rendettero benemeriti del peru- 
gino Stabilimento degli alienati — In tredici anni di 
convivenza con essi, ho dovuto giudicare come nel 
primo nessuna manchi di quelle indispensabili doti 
pel disimpegno della laboriosa ed attenta sorveglian- 
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za di una Casa di Pazzi, non che per quello della 
loro cura fisica e morale che da lui con tutta intelli- 
genza si presta: della seconda può ben dirsi che il 
Manicomio di S. Margherita abbia in lei, come quel- 
lo di Hanwell una Ladì Ellis, come quello di Bedlam 
una Mistriss Haslam, una Mad. Grace come quello 
di Richcmond. 
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(1) Ferrano. Istituzioni di statistica medica nazionale. 

(2) Sulla statistica medica delle Maremme Toscane. Firenze 1844. 

(3) Boudin. Della fallacia delle statistiche sui pazzi. Annal. me- 
dico-psycol. Tom. 3. pag. 141. 

(4) Rapporto Medico triennale (1837-1839, pag. 28) Perugia 1840. 

(5) Sugli Stabilimenti di pubblica beneficenza in Roma. Voi. U 
pag. 138. Roma 1842. 

(6) Milano Tip. Chiusi 1852. 

(7) Il Prof. A/. Saint Marc Girardin esclamava in Francia»» Noi 
non facciamo nè cittadini uè devoti nei nostri Collegi! Che facciamo 
adunque? Noi istruiamo ma non educhiamo: noi coltiviamo e svilup- 
piamo lo spirito ma nou il cuore »» — Mousig. Dupanloup Vescovo di 
Orleans , nella sua grande Opera sulla educazione aggiunge »» se non 
si fa che istruire e non si educa; se 1' istruzione è tutto e V edu- 
cazione è niente , che diverrà questo infelice paese ? »» E tra noi ? 
Nou più ( dirò colle parole stesse dell' illustre Cantò ) »» non più 
questa educazione ipocrita , che dà alle passioni maggiore esigen- 
za , agi* intelletti una debolezza comunicatesi ai caratteri , eccita 
1' ambizione senza proporle uno scopo, esalta ìa fantasia anziché in- 
gagliardire l' intelligenza , e lascia soltanto il pusillanime coraggio del 
rammaricarsi : bensì tale che sviluppi paralellamente tutte le facoltà, 
diffonda nelle classi medie il buon senso, e chiare e positive nozioni 
del diritto e del dovere -, che chiamando scienza unicamente quella 
che conduce alla moralità, cerchi il vero per operare il bene, istrui- 
sca per rendere onesti ; e sui precetti de' libri innestando V esperien- 
za del mondo , propaghi la luce , ma affinchè rechi la visione pura , 
e si trasformi in vampa di carità. Così la gioventù, sitibonda di giu- 
stizia , di rispetto, di verità, d* affetti , d' azioni, s' impegnerà a con- 
formare gli alti e le abitudini alle credenze , il raziocinio all' intimo 
senso ; un'umiltà dignitosa, una cordialità riverente, una dolcezza 
robusta, una dimestichezza garbata, una composta serenità: così si 
preparerà una generazione migliore della nostra , non coli' illuderla , 
ma col chiarirla-, non respingendola verso un passalo irrevocabile, 
ma dirizzandola all'avvenire.»» Cantù . Storia dei cento anni, Voi. 
3. pag. ft07. 608. Firenze. Le Monicr 1851. 
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(8) Neil' anno 1834 morì in Parigi la giovane Minella Delille do- 
po essere stata per dieci anni continui in una sublime demenza, es- 
sendosi innamorata del Sole — Fu mandata all' ospizio di Montemar- 
tre presso il celebre Blanch Medico di quello Stabilimento . Egli cre- 
dette non poterla curare senza abbreviarle la vita, e la lasciò, con 
sano criterio, nel suo innocente delirio — Questa giovane terminò 
la sua vita nel punto stesso che si oscurò il Sole nella famosa ecclisse 
di quelP anno 1833. — Ne scrissero più giornali di quel tempo, e spe- 
cialmente l'illustre Muzzi nelle sue bellissime epigrafi su questo caso; 
che furono poi ristampate con altrettante delicate poesie analoghe dal 
eh. nostro Prof. Antonio Mezzanotte. Bologna, Tip. Dall'Olmo 1842. 

(9) Del trattamento morale della pazzia . Parigi 1840. — A tal 
dottrina si oppose con valide ragioni il chiarissimo Medico torinese 
Cav. Prof. Bonacossa — Giornale delle scienze mediche. Torino, Ot- 
tobre 1841. 

(10) Georget. De la folie, pag. 280. 

(11) Giova leggere le poche ma succose parole del Dott. Luther 
sulla alimentazione forzata degli alienati — Annali medtco-psychol. 
di Parigi 1852. Aprile, pag. 299. 

(12) Dizionario di medicina pratica dei Signori Delaberg, Man- 
neret e Fleury , traduzione dei Signori Giovannetti e Reggi. Voi. 1. 
art. Alienazione mentale • 

(13) Aunal. medico-psychol. Voi. 1. pag. 440. Paris 1843. 

(14) Illustrissimo Siano** 

Non posso oppormi alla uscita dn questo Manicomio del Sig. *•*, 
perchè tale caso vien contemplato dal ^10 del nostro Programma 
del 1. Agosto 1846 , ed è alla circostanza applicabile — A debito di 
mio officio però accompagno uu tale assenso con la esposizione di al- 
cuni fatti in proposito, i quali intendo clte restino in cotesto archi- 
vio generale , e che lo scritto presente sia dato in copia conforme a 
chiunque spetti o il richiegga . 

Giunse in Perugia il Sig. *** seco portando un suo Parente alie- 
nato , promuovendone 1' accettazione in questo Manicomio , stante 
una monomania melanconica , con più allucinazioni e decisa ten- 
denza ni suicidio, narrandoci tutta la storia di .sua alienazione men- 
tale , e confermando la richiesta di ricevimento , con una lettera di 
pi celerissimo Medico Professore a me diretta . In essa era scritto n una 
disgrazia sopraggiunta ad un parente del renditore della presente mi 
obbliga ad implorare la vostra bontà ed assistenza affinchè riceviate 
nel vostro Stabilimento questo Soggetto , il quale da me visitato ho 
creduto dichiarare essere affetto da lipemania , con ricorrenti allu- 
cinazioni determinate . tt 

Premessi quindi gli atti d' ammissione voluti dai regolamenti , 
P infermo entrò nel Manicomio. Lo zelo operino dell' ingenuo ed af- 
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feziouato congiunto che qui Io condusse, il parere medico di quell'e- 
simio Professore , non potevano ingannarsi o mentire. 

U malato non esce mai dalla sua camera , e molto meno dalla 
casa . Già qui , come in patria , tutti parlan male di lui , ode voci , 
vede gesti di ognuno che lo burla, lo vilipende, il perseguita: i birri 
ed i soldati lo investono per imprigionarlo , e tutto il popolo è con- 
tra lui. Una colpa gli si appropria, per cui ovunque è processato, 
per lo che ripete meglio è morire . Questa colpa vergognosa è una 
pederastia passiva. Poco mangia , meno dorme — Mi dimanda ansio- 
samente una ispezione precisa sulla località del peccato , e la faccio 
esattissima per appagarlo . Non vi c nulla , Sig. ***; io saprò difen- 
dervi a tutto potere con un medico foto . Sembra pago , ma le sue 
allucinazioni uditive e visive, e la sua fissazione di colpa non si di- 
strussero. 

Tra per le lettere dell' amatissimo suo congiunto , e pei franchi 
consigli ivi esposti, tra per le nostre cure, conoscendo ogni dì più 
di trovarsi fra pazzi , comincia dopo più giorni a rinsavire in gran 
parte, ed esce prima agl'interni passeggi, poi fuori dello Stabilimento 
in strade frequentate di genie , e conversa con altri e con noi in 
buona ragione — Lo star lontano dai suoi , e non trovarsi al maneg- 
gio de' propri affari , lo rendono melanconico ma pure trattabile . 
Quindi ha luogo una forte diarrea siero-biliosa che lo inquieta, lo af- 
fievolisce , e gli toglie il potere uscir dalla casa : questa è ora al suo 
termine . Le nuove disposizioni che lo richiamano in famiglia riani- 
mano le sue forze , avvalorano la bua mente , che sembra tornata a 
saviezza, tanta è la potenza e l'effetto di un isolamento manicomia- 
le, tanta è la forza di un desiderio vivissimo dell'animo, che uu in- 
ganno della immaginazione assopisce — Ma lo stato presente del Sig. 
*** segna la di lui guarigione completa , ovvero un lucido intervallo 
della sua malattia? Le leggi che governano le azioni e reazioni orga- 
niche,- governano pure le psichiche . A me oggi manca il tempo a 
giudicarlo . 

Quale condizione prenderà la sua intelligenza tornato in patria ? 
Io non so dirla , ma dubito di lui . Gradirò saperlo a suo tempo . 
Di V. S. Illustriss. 

Dal Manicomio di S. Margherita 
Al Nobil Uomo 
Sig. Conte Fabio Ansidei 
Sopraintcndeute Generale degli Spedali in 

Perugia 

Umiliss. Servitore 

Cesare Massari 
Medico-Direttore 
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(15) De La Folie considerò dans ces rapports avec le* questions 
medico-judiciaires . Paris 1840. Voi. II. pag. 401. — Può pure con- 
sultarsi I' eccellente Tesi sostenuta dal Sig. M. P. Lucas sulla imita- 
zione contagiosa . Parigi 1833. 

(16) Illustrissimo Signore 

Questo è lo stato presente della giovanotta decenne Marianna 
Scarsella di Roma, entrata nel perugino Manicomio di S. Margherita 
il giorno 23 Decembre 1849, ottavo di sua età, attaccata da grave 
epilessia e demenza che ebbero principio sul primo lustro della sua 
vita . 

Noi crediamo aver molto operato a prò di questa fanciulla, se 
nel tempo di circa 19 mesi si giunse con grandissime cure assisten- 
ze e pazienza a vincere gli accessi epilettici, e più che questi, to- 
glierla a quell' abbrutimento ed insensatezza che in ognuno destava 
la più tenera compassione . 

Ora è dessa cresciuta di persona , nutrita e di buona salute per 
lo esercizio delle funzioni assimilianti reso più regolare, quantunque 
si vegga in lei predominare una costituzione fuica linfatico-glandulare. 

La sua intelligenza più sviluppata di mano in mano per la mi- 
gliore condizione materiale dell' apparato col di cui mezzo si mani- 
festa , presentii non pochi caratteri di lodevole mente. Sensibile e 
mobile ad ogui impulso giovanile, allegra, accorta, vivace. Per vane 
bramosie, per curiose ricerche, per gli alti imitativi di tuttociò che 
ode e che vede , appare fanciulla com' è , con qualche residuo del 
male sofferto : ond' è che noi la crediamo bisognosa di lunga cura fi- 
sica e morale, ed in seno e sotto la educazione degli affettuosi geni- 
tori, nell'aria nativa specialmente al prossimo venir dell'inverno — 
Tenerla assai riguardata nella qualità , quantità e tempo delle cita- 
zioni; slontanarla dalla convivenza di numerose persone che non ne 
confondano le impressioni e i giudizi; sorvegliarla sempre con adope- 
rare opportunamente l'amore e il rigore; sorreggerla nelle azioni 
giornaliere e nell' occuparla più che si può sarà la base del futuro 
suo metodo curativo , e forse di sua guarigione completa . 

Tanto debbo con verità riferire alla S. V. Illma sul couto della 
dimanda fattami per la giovanelta Scarsella . 
Di V. S. Illustrisi 

Dal Manicomio di S. Margherita 
Perugia 10 Agosto 1851 
Al Nobil Uomo 
Sig. Conte Fabio Ansidei 
Sopra intendente Generale degli Spedali di 

Perugia 

Umiliss. Devotiss. Servitore 
Cesare Massari 
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(17) Sessanta Storie od Osservazioni Cliniche si sono pubblicate , 
tratte da questa Casa di Pazzi nei 21 anni di sua esistenza: diecino- 
ve delle quali videro la luce nei Rapporti del mio Antecessore il eh. 
Prof. Giuseppe Cav. Santi, e quarantuna furono da me rendute di 
uguale comune diritto nei tredici anni del mio ministero . 



Chi sarà per succedermi nella grave Direzione Me- 
dica di questo non ignoto Stabilimento di Alienati, troverà 
neir Archivio manicomiale numerosi elementi da tessere 
altri più utili e più dotti lavori, proseguendo in tale prov- 
vida nostra Legge, col comunicare a stampe regolari i re- 
sultameli delle cure adoperate al bene di tanti infelici, 
all'incremento della scienza che li riguarda, non che alla 
onoranza sempre maggiore di questo perugino Istituto. 




IMPRIMATUR 

5. O. Pcrusiae 3 Augusti 1852 
F. Hy acini us Novaro Ord. Pracd. Inq. Gener. 

IMPRIMATUR 

C. C. Laurenzi Pro-fic. Gener. 



NULLA OSTA 
Seb. Skir gotti Deputato Delegatizio 



